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MBMrORlA PRIMA 



iN^OBr aveado mll'aainu» alann presansioBe di £we 
dUle mm aoopeita aopn vn oddte i«iioiMiio, qoal* 
è quello àià mBHo che prende aa «90 usgnetieo «pò* 
sto alla influenza di «farie toMame, e ipeoiaiiiiéiifo 

metalliche sia in riposo sia in moto j ma soltanto per 
mia istruzione, e per verificare alcuni fatti sopra i 
qoali eaisUNio dei dubbj per non essese atati forae aa- 
* Md ehkirMMitto d« Fiaici esporti, senift qoaal aceor* 
geniri mi aooo trovato dove mn credm , nA 
di giungere f «ioè • adso ponrenoto a raceoi^iae un 
laffidettio miiaero di osaarvatfioiii, le quali ai par^ 
vero non esser psive di qualdio intttreaae per i pro- 
gressi della Scienza. Nella direzione delle medesime 
mi sono proposto, come fu sempre mio costume una 
iioriiui analitica» oomtohò quella sola a mio parere , 
olicr oondaBc allo twBpfìi^ettlo della 6sioa vorithi é 
Ibne anàora la aola, Mfeottcio sia.a^^iCMe ^ 
akoMiiil di «M plawi^ tèofià . 

E.'poiuhà è inio dofeff«^«i^òggi di tinM àooa- 
demico ragionamento ho divisato £ darvi Vii«« Acead. 
conteiza di quanto ho fatto, ed osservato sopra il 
MlddflttQ fenomeno, del quale i maggiori Fisici di Ea- 
cOpa fita si Mcnpaiio. Egli è jnottopsobabUe cho io nv 
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* sìa incoiitrato sd' buetwt qWbì fatti elle altri aiaai 
prima di me notarono^ ed ai quali non bo cosciensa ' 

di esser giuuto pel sentiero della imitazione, avendo 
di volta ia volta soltanto seguitato quella logica rela- 
ziouf; , elle hanno l'esperienze analitiche fra di loro. 
K perchè questo mio qualunque siasi lavoro si cono- 
sca nella sua originale fisonomia con cui nacque» ho 
ideato di aegoire il tanlo commenderale faietodo » che 
•ra -si tiene , dai profietsocì delk fiatprali aciense* cidi 
di tcaacrivere tutte l'esperìense, e le osaervéaiotti ' quali 
si presentarono, "vale -a. dire, originali e brute, dò 
servirà o di comodo a quelli che volessero ripeterle, 
Q di occasione a quelli die volessertf renderne mi- 
gliori i metodi , o ancora * lo che non sarà .forse dif- 
ficile « potrà dar campo ad altri di . testificare .le in^. * 
lontane alberraaiòni » che -furono daime coniniesse. 
. Prima però cbe io tratti .^elle . mie; OMervazio|ii 
conviene 'che dia coifto di alcune -cireostanse :n!elle 
quali le medesime furono fatte j giacché nelle spe- 
rienzc magnetiche hulla va trascurato , trattandosi di 
un fluido imponderahile^ invisibile,, nascosto nelle ulr 
lime molecole della |ii|kteria,'lacilÌ8simo &;!modi6car6Ì 

* 

ndle pià opposte Autiere 'Cagioni da iol credute 
piccoUasime,.: pronto .f|.,copmni|iani in iilenàio .ad al* 
cnni corpi secondo jcift i. médtoimi sono ^Variamente 
poBti in mot», n in riposo, e che finalméftte si. offre 

di continuo sottoposto a cangiamenti -di direzione > e 
d'intensità non solamente in ogni luogo della terra , 
ed in ogni tempo secolaie,uanntto, e diamo 5 ma di 
più ia ogni.ago«. o jferga. iCiagnetica. ohe ri adopera* 
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*E primieramente pooeiido da banda ogni teoria, 
e non oonndenindo ohe adameate potabile ima ^ual* 
che parte "di aiione dd 'nuignedanto tenreitre ndia 
iaflnenzn, o dell'ago calamitalo sopra le Tane aostanae 

tanto in riposo, che in moto, ho nyuto in mira le 
Tariazioni diurne della intensità magnetici. Laonde 
prevalendomi delle notizie recentemente pubblicate dal 
Sig. Christie nelle filosoficbe Transazioni, ho istituito 
le mie eaperiense dopo le ti della mattina, e pruni 
e dopo di tal' epoca ; poiché sembra onnnar certo , 
«he • la intenrità magnetica tenreatre come' è minore 
nell'estate che nell'inTerno; cosi è minore fra le io> 
e II della nic-aiina ; cioè quando il sole si avvicina 
al jneri'diano .magnetico^ e da quel tempo si aumenta 
fino alle 9» o 10 della sera, dopo di che diminnì* 
eoe, non. giungendo al minimo cbe alle 9\della mat* 
tina. Nè sensa un partioolare scopo ho dovuto «ter 
riguìvdo A tali epoche; poidiè» come bea ai sa» il • 
-valore della intensità magnetica si desnnue dal i|kUH 
drato del numefo delle oscillazioni . E qualora tali 
oscÌll;i7.iorii si osservano non solo in diverse ore del 
giorno; ma ancora vicino a varie sostanze, e sotto non. 
eguali infhienze, il calcolo della intensità dovrà ne- 
cessariamente modificarsi, come non dubito siano suti 
•pesao corretti a lare delle regioni eqninoaiali il Sig. 
Hambddt^ ed il Sig. Hansteen nelle recentissime sue 
osserTaaioat eseguite nei climi settentrionali di Europa. 

In secondo luogo siccome alcuni dotti Fisici di ih 
dell' Appennino haano avuto il coraggio di negare un 
tàué. eii)^òsto>. avanti a|^ .accademici francesi dai Sig. 
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Aràgò, fatto dipendente da pÌGCoUariiiie otciiUsìolùy e 
deviasMNii 4ell'ago dal meridiano magnetioo poilo vi- 
cino ad alcnne aottanio non maialIiclMi cori» potendo 
ciò estere aoeadoto in ore in coi poteva inflniie la 

intensità diurna del magnetismo terrestre, un facile 
equivoco forse ha potuto indurre qtiei ciliari osserva- 
tori a non ammeuere ciò che poi è stato vittoriosa- 
mente confermato.dair Accademico francese, e da me' 
non solamente con diveoe modificaaioni verificato « 
ma ipeoialntente'eateso. 

Lo sie^ magnétiimo terrestre ha lichiamato U 
mia attenfione tanto sopra la intensità, clie «opra la 
direzione del meridiano magnetico relativamente al 
luogo delle mie osservazioni . Un ago calamitato so- 
apeso ad un filo di seta cruda, non tosto dopo va- 
lle oscillaaioni si fissa alla vicinansa di an polo della 
terra» e ciò in forza di una particolare attnisiona* 
' in questa otnasione trattennto l*ago dalla fona diret* 
Irice polare, qualora viene rìmoeso, presto toma alla 
linea segnata dal meridiano magnetreo , ma con di- 
verso numero, ed ampiezza di oscillazioni, se a pic- 
cola distanza trovasi da lux corpo, che se libero ed 
abbandonato a sè stesso fiiori sia da qualunque in- 
liaenxa di vicina aostanxa* Qhe ae poi laaaiaio il and- 
<detto ago nd suo riposo ad esso vicino jm corpo 
mnoveai con nn moto di rotastoné egli laacii 11 suo 
stato , e la sua direzione , e non solo pi& o 'meno 
devia dal meridiano, ma in certe circostanze prende 
un velocissimo moto di rotazione. £ poiché l'azione 
del magnetismo teixcitre mm deve trasouvarn in simili 



.. . ' . ^ 

dilicake indagini taoto. per quelli che vogliono eoa le 
meociniche leggi gieMnli' calcolarne la fona , ella 
per oaloiio ohe tado^ in- tnecift 4eUe cane fisid« 
dai lenooiani, per eiò .lio BMato cQaiaiiMi|i|Mita ia 
ogoi OMervasiette la tamporatofa teanomcjtrìea., la.<|iM- 
le è nella inversa ragione della forza ddl'ago, ed ho 
sempre adoperato. Io stesso ago } e eoa ciò mi sono 
assicurato della cognizione dello stato magnetico dulia 
^ terra lìell' istante della oaiervaaioofi » e della fotea ma- 
gnatica dell'ago» o della m componente oriiaontal». 

Esaendo quesio fcDomeoo già noto dopo le zeoentl 
acoperte del $ig. Amg^ a maggioae ìllattfasioite ddle 
medesime vi ho per mia. parte aggiunto, per le anair 
dette ragioni , le osservazioni concomitanti metereolo- 
giche del Barometro, d^l Termometro, delle Bussole 
d' inclinazione di Kat^r , e di declinazione di Seeker 
di e a q aiaita, direi, aen»ifcÀlità magnetica . Non ho por 
tnto, è vero, gintigere a dif^ngoere il limila della 
minima, o* della massima diurna intensità, fOnu^. W 
fatto il Sig. Chrìstie il quale pare abbia dimostrato che 
il minimo abbia luogo quasi al momento che il' sole 
passa sul meridiano magnetico j ma per avventura non 
era necessario allo scopan^io tanta diiEcile, e proMer 
miitàca precisione . 

Ho pure .notato' con Barlow esservi delle anomalie 
fra le.oicillaaioni osservate nell'ape lil>etef e spalle 
ehe ai fanno dall'. ago mtgoeti^ in mg MMnil m 
non ho potuto, adottare la eoa opinione pensendo, ck^ 
le medesime dipendano dal cangiamento di lempera- 
iura dalla calamita solferto neUe .due diverse situa- 



I 



i 

ciani ^ Inpafooebò è Tero, die,- umtààù Jpigio.l'a^d 
oltre , misura , e senit fidvcui nflHa ^lu ^icooU inten" * 

sità che mosU'ava , per dar priociplo alla serie delle 
mìe esperienze, ho portato il medesimo in un \iclno 
ierrasxo« e quasi neli' istante ho veduto ravvivare le 
iée osdUazIoni a segno clie deviato Tago a 90*^ egli 
•è puMU^aUe 10 alle do e 35 oscittniom | m è 
•Itnsl clie lioMiCtennto il mederimo eflfeuo con 
/ -aeremft *come dicesì, solamente la camera, *«omtf ér- , 
Viene nelle sperienzc elettriclic , senza differenza al- 
cuna nella terraometriob temperatura . Di più mi è 
accaduto che dopo di aver fatto uaa lunga serie di 
esperienze in una camera di mediocre amptessa » ho ' 
lUpoi cimentato qualdie cisenrasioiie in unb sala vasti»* 
ràna con nessuna flensa>i]e mietli odia temperatura, 
ed ho osservato vna grandissima differenza nelle oscil* 
lazioni lìhere , o sia senza influenza , di modo che ho 
creduto per maggiore mio convihcimcnto ottimo con- 
siglio il ripetere in questa nuova situazione F espe- 
rienze già fatte. nella prima . 

Sembrami poi del tutto inutile che io dichiari es- 
aermi in tutte l'esperiettxe aerrito scmpolocamente del 
medesimo ago magnetioo ddhi Bussola di Kater 0»* 
guita dal celebre artista Schmalcalders,* ddla mede* 
sima punta di acciajo per sostenerlo , e di tutta la 
identicitii di cautele , e di mezzi per rendere le mie 
osservazioni comparative, ed esatte* Se non che mi 
' 0ùv^ ilotnre per ipàik che volessero verificare, o ri- 
petere le mie c^ierìenze di non servimi dell' ago ma- 
gnetico se non nell'aria libera, e non già ne)Ia boa^ 
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sola. Imperocché dovendosi face resperimettlo- dello 
MciUasiom nell'aria- libera aopca tane aoaiaiias,'te si 
adopraase: la busMla mandwiebbft la ideolickli dalle 
eondiflloni. 

In secondo luogo sarebbero false , o almeno so- 
spette le osservazioni per la influenza metallica della 
stessa Bussola y p^chè l'esperienza dimostra, che qua- 
lunque 'ago^màgnetico posto a piccola diaianza da all' 
metallo rallenta sensibilmeate l' ampieaaa delle miei 
oéciUauonii e ne diminmsce il muncfo riguardo a 
quelli cbe si ottengono fuori della bussola. E sicocnae 
è sul numero • deDe osciUaBiom ottenute in un dato 
tempo che si forma il calcolo delle intensità magne- 
tiche, e delle modificazioni di questa inlensità assog- 
gettata alla influenza metallica , o di akre sostanze 
prossime all'ago magnetico» cosi non credo cbe la 
bussola sia ló strumento il più acconcio per questa 
^eeìale desse di ossenrasialii » A ciò si aggiunge» 
cbe siccome il fenomeno delle oscillasioni grandcmeu* 
te dipende per V ampiezza , ed ti numero- delle me* 
desime dalla distanza dell'ago magnetico dalla super- 
ficie delle sostanze ad esso prossime i mal si giudiche» 
rebbe del. loro numero assoluto per quelle cbe st os; 
servano nella busscda , dove l' ago oltre ad eawre se- 
parato dalla sóstansa cbe vuoisi esaminare da un piano 
metallico, é di più invariabilDiénte collocato a meiie 
linee distante dalla medesima; lo che fa intieramente 
mancare il desideralo effetto . 

> Anteposte queste preliminari notisie ho divisato di 
dispone il ragguaglio ddle nde osserrasioni in tre 
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cUatinte Memorie. Nella prima tratterò di quelle che 
appértcageiio al moto di osciUaaione dell'ago magne- 
tico aHa vicmansa di divevae aoatanae aolide e flain' 
de. Nella aeconda prenderanno Inogo quelle, che di* 
pendono dal moto di rotazione tanto dell'ago» e ver- 
ghe magnetiche poste \iclno ad un metallo in movi-' 
mento circolare, come dei metalli, altre sostanze 
esposte alla influenza di verghe xnagoetichc sottoposte 
al suddetto molo. Nella tersa esporrò quelle ri£kationi 
teoretiche che aaramo- le più immediate coniegnenie 
delle antecedenti oncvmioni, o ttUtò ben lontano da 
propode come fisiche vcritik dimostnite; ansi pìi^ che 
soddisfatto sariì 1' animo mio so verranno esse accolte 
soltanto come non irragionevoli dubbj, e congetture. 

11 fenomeno sulle, oscillastoni dell'ago magnetico 
alla vicinansa di altri corpi osservato d^l Sig* Aragò 
è sottoposto a molte diiBcoldk le quali non avvenite , 
o non evitate con molta' diligensa e precisione, yaò- 
facilmente mancare , come è aoeadnto . ad alenni filici 
chiari di nome , e di dottrina ; ovvero può prete»*, 
tarsi sotto un aspetto di penosa variabilità , ed in- 
certezza . Primieramente egli è costantemente vario 
come deve esserlo, secondo la diversa natura delie so* 
aianse tanto julide, che flnide • Lo che dimostn che 
la causa, qualunque eUà aia, risiede o nell* ago- che 
oscilla , o ndle vicina aostaMa su cui si fanno le 
oscillasiom. Da ciò nasce la necessitii di non perdere 
di mira nelle osservaziorti tutti i caratteri tanto jislci, 
ehc chimici delle sostanze che si espongono al ci' 
mento dell' esperimeniò. GmI miei cono delle: mìe espe- 
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ikue ho ire^U» quanto sia neooMarìo il tensf conto 
delle a|A8fe dei lolìdi» detto «tatd di' loco oméft^ 
sione, delia gravità fpedfict de' fluidi , della tem;pe*. 
ratura , e di altre eiieostanse' in eui ti ' ritrovanrano f-^ 

poiché la causa nei corpi esistente , e quasi dicasi 
celata, sviluppa proporzionalmente a tali circostanze le 
sue forze, ed in proporzione di eaae modiSca le am- 
pieue deUe otciUastoni, il aiimeio» ed il teivipo delie 
Biedeaiiiie. 

Ho detto cbe le masae luumo una ain|;o]ar parte 
nel fenomeno delle nostre otcillaiiont dall' agd m»* 

giietico a piccola distanza dalle superficie dei corpi, 
e ciò ho potuto verificare fin dal momento clie posi 
la mano ,alle prime esperienze, facendo oscillare un 
ago magnetico di a8 linee alla distaoia di a'* i delU 
aaperfide aopn due diadii di rame uno di 7 lib., e 
9 08. e di 6 poli, e 5 lin* di diametro, e T'altro A 
t lib. e 5 den. di peao* e 6 poli. 4 l^n» di diaAie* 
tro; poicliè sempre ottenni minori oacittazSoni ani di- 
sco di maggior peso che in quello di peso minore , 
e fra le molte osservazioni a questo ujiico oggetto 
dirette una ne trovo nel mio ^pmale noiau» nella 
quale le oacillasioni della «ainor mwm finoao a qneOe 
di miiaaa maggiore oome >3i8,3, meotte l'ago udl'éne 
libera aveva fallo 65,5 oacillazieitt • .Che però finp da 
questa prima osservazione mi parve di poter coochin** 
dere , che le osciUazioni di un agò magnetico collo- 
cato a piccola distanza dalle ^operficìe jnetalliche della 
stessa natam e specie, aoiio regione inversa, delle 
Messe a anperfide eguali* 



•E 4]oi coBBidertre d deve tdttie da tutto clÒ si 
può prendere «pudèlie kiue del modo di agni dèlia 
canaa del fenomeno > < fone - della saa natura . hor 

peroccliè ognun sa cbe rìmoVendo un ' ago calamitato 
dal riposo in cui ritrovasi nella direzione del meri- 
diano magnetico • della terra, egli y'i ritorna dopo ui 
dato numero di oscillazioni, secondo un dato grado 
di deviasione» •aecoodo il grado di annuale» o diur- 
na intensità polare, secondo la fisica costmsione. 
deH^'agu, il suo 'grado di aatnraziiine magtteiica, la 
densità dell* aria, é la fon» -di attrito del punto di 
appoggio , o di torsione dal punto di sospensione , 
Allora elle l'ago è libero, e lontano dalla snperficie 
di qualunque corpo le sue oscillazioni sono propor» 
siónali alla forza attrattiva polare, ed il quadrato dei 
loro numero dark - il valore *della inieasità maguetioa 
del luogo dove n fa l'-osscrVasione-* Ma - nidle «seil- 
lasioni sulle superficie ndei corpi queste scemano di 
numero , e tanto piij quanto la distanza è minore , 
onde la differenza dei quadrati darh il valore della 
forza della influenza del vicino corpo. Per lo cbe vi 
deve essere una causa opposta per produrre un effetto 
.egualmente opposto i tpUdllo clie «i palesa adia oadl* 
Imione VSbem. dell'ago. Sarà qaeau una fon» repul« 
siva, ò atlhaittiva I . La ! espelienza darà la risposta « 
qnesto quesito allora clie nella seconda memoria trat" 
terò del moto di rotazione dell'ago magnetico. 

Frattanto mi sia qui permesso di fare alcune sem- 
plici riflessioni* Primieramente, qualuncjue.sia la spe* 
eie della forse, sembra che debba ^a- esifm opposta 
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■Ua. &na pòkN» , . la «piale tsamdé pei; sua natura 
fcceldratrìtie '» ^lld non'pa^ essere eli* fkardiitricet» 
dfoSmentì -le «^acUlasioni «oliò snpofieie non avrebbero 
mia^ ' di numero » nè nilnori lldt' loro ampiéfeae*» lo 

che noQ può avvenire nza una causa resistente , o 
presenlata dalla superGcle del vicino corpo, o sottrat- 
(iv!ft. della inteasità magnetica nell'agpé.Ma sopra di 
questa difficile iada^ne ar potrà ragionare cent qnditìlM 
probabilitèt di (sansa, allora .che ..prima' raà. panato 
f tepen^nzà f ,€^ ciò tanto più è necoisano » cbe. éi 
fatela , giacché su' di' asa : di'Vl»8ai&eate< 'ne penamo 
Hcrschcl , B.ibbage , Prevost , Ajèagò» Poissou; e fra 
gl'Italiani Nobili, e Baccelli. " . ■ 

. In secondo, luogo coaviene che io faccia riflettere 
«he tanto, nelkt precedente esperienza sul disco 4i rk^ 
Mi oòln^, |(^a, gli alili solidi e flùida ;r'lio (onedólb 
«iéoe«ftario dv aegóiire il metodo dd de^io ttagnèl!^ 
à#Mt: i^mAgiaato- dal Sig* : Hauy !pbr Lfidare a ^'SttO 
la difierenaa delia forza polare còn quella dt una eà* 
lamita posta a 90" dal Nord ,' onde facilmente si possa 
scuoprire il più. picc<^ elemento di una forza pei^ 
jUirbatrice qualunqpie. . ' • •% 

I : inij^u^ èitfftsione. eòmo ognun sa lo iène oliÌ^> 
^evtìhA pnain sotto un angold minore- «gtfioo^ aom 
pin agno- deoem^óste* pec focmm'tiav fiaalttnite' pe^ 
peadieolAre ,a1l*ago'*dftetiia a4 nn punto che tróvasi 
fra il «centro delTago, 0 l'estremità polare determinata 
dalla lailiudiiie del luògo j ma la forza direttrice po- 
lare , e quella di deviasioneid*. una calamita soua in 
tak <(|aMiibcio, che qtoahuiipiet demento di.ferrè «li»»- 
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tpaqiit onidaio h$m a tubarlo aefUÌli3meBie • GNe 
per&in lotte V'etpmwine «die otcillMloai tur iiflll'am 

Ubera sia n piccola distanza dai corpi lio sempre ado* 
perato il metodo del doppio magnetismo , col quale 
chiara appansce 1- iadole dgUa causa pertuibatrice , 
qtaalora si awena , 'oìie te la medesima fosse attrai* 
iba larebbe cospimii»- eoa la fona dinttnco polare» 
• .le oiciUactfMi 6aMbbero più tdoei, dU ha un* 
mero ma'ggiore; giaccliè, come si* è detto il ijuadnto 
dt'l numero delle medesime determina la intensitìt 
magnetica, la quale nel caso delle forze cospiranti do- 
vrebbe essere maggiore» « noo miuorc come Tespe^ 
rìenze dimostrano . 

' Uli' altra rìflessioaé mi viene fOggerita dall'analogia 
c|ie'lro!?«i& fta-la cassa, e ftkivà d»Ue oMilhxiom 
dijl'ago i^agiiettob eoi» qneOe dèi pcMidoìo'. Un ffen- 
dolo allora die tien messo iti moto , ognun sa ebe 
poco a poco va diminuendo le ampiezze degli archi 
che descrive , ed al fine si arresta . Non altrimeuti 
ia .uiL^a^o magneiiéo se .coi doppio magnetismo, o 
iiL altro, modo. si: .allontana dalla linea del meridiano* 
Ji ralleoumealo nel pendolo nasfo dall' attntd, die 
49p9nip il'tpil^tc» d«f sofpeffnone , e *pB& ancora dalla 
i^^naa ' dell' ariéfc Lo aiesso. pafe. dicasi se por si 
vude per ora dell'ago magnetico. Ma se questo me- 
desimo ag;o si fa oscillare nell'aria libera, aggiuntovi 
solt4ntQ la differenza di podo ad una piccola disianza 
djUft superficie dìi un colpo e aiftgolarmenie metal- 
ìicQ.p il ntardamenio sì fa magginee, minori addiven* 
gnno le am^eane. delle ùtcSSimmà » minore il loro 
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Biunérò. Dniiiiu* pti^e die la «nperficie o la massa 
debbano influiie come noa. cataaa incUpeadeiite da 
^pulle» cbe V ago ha di cottnuve col .pendolo • Ho 
veduto In tu grandltniiiO' aumero di tisieiihrasìoiitv 

clie portando l'ago magnetico coUecato nelParìa Kbe* 
ra ed assai rimoto dalla influenza di ogni supedlcìe 
^ ;dpvia«4«n« . di 90° , per esempio iJl' Est d4 mer 
)eidian^ftla.|«|i.fHt|ia «emloieSUaaione all'Owest si 
mme^ ^ f^- ^ mlttPfl ^^luìl^ d«Ua seijaiopoiUazio- 
^ t]rEèli::e «Mi llic«e«aìvhiiìfsii|Q alor^ aeg^nt^ 
«emioaeillaziom; ed in ciò oMervo ini'an4o|^. ^^>^ ' 
meno nel pendblo; in cui veggóasi allungate^ le. ipnu- 
oscillazioni descendenti , ed accorciate le aseendenti» 
è ciò ben si{A^rale >^ poic^iò ne^e asccndeuii il 
jpa4plQ l^a due cause ritardà^rì^i^-.qiudi wao.^ls^ T^i-^ 
llfiMAt^'ffik < Jb «r^silài mentre «alle J ia awtawitf 

lai ano moto. Ma H^'^SP tlh»pitt^% 1Ù^.:M'jfSB»W 
orlzzouial mente ed in .cui la gravità tergeéiré ▼ai ce mid » - 
r.iia conu' una quaniità costaate« la diflferenza dell'am- 
piezza degli arcUì sembra che . si debb^ rii^'erire alla 
£Qtm polare. dfdla terrà, fòrza cbe ttaCliene V..fig^ ^» 
mfoaa paatagfio tfaa la per (ja li»ea MtMiMà nelW 
flIflL citeatirioiNl. E «Hcowft te uti^vuL di ifonum ha» 
8pno seui]^ di «Uveteìtì» saag^Mn di nuAero nfelle 
semioscillazioni al ntotno dell' Ugo iiuignelH0 ilU'Eit 
di quelle all' Owest , egli è ben natDfale"ehè ' qodle 
debbano ayei^ sempre n^inori ampiezze di ^esle,. 
Che .pcilò- U s^l^ipflàiUei^ defioeudeati del pei^dolp 
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« possotao paragonavè alle temuMciUatìoBi'all'OiMtt 
dell'ago» e le nocndtiiti • qndle deU^Eni 

Ciò' che osteryaniidQl'ago'iiiagiietieo eeiìBft inflnett- 

za dt -vicioa superficie accade ancora «juando il Èie- 
deslmo TÌen collocato a piccola distanza da quella . 
Le seAuosciUazioni «li' Owe5t sono sempre pidi grandi 
che le jaemiosdllaiBiom all'Est, ed ordinarhanente cea- 
sanó- con aqa aemioicilhiaioiie all' Of?eftt • Ma qiul- - 
diBSsreiisa iQTfi mai fra le iMeillasioiu aenta inflbeiilNi 
e qudle tìhe si Ikniio. «-^^obola 'dkiawidallA sopes» . 
fide dei cofTpif r ■ *. I • . 

Prendendo nel mio Giornale fra le molte osseiv 
vazioni fatte sulla superfìcie di varie sostanze quelle 
eaeguite aopra ua disco di rame aUa distanza di due 
linee , 'Wio: registrato che un ago magnetScé. eenza 
infloensa' trasportato' od metodo del' doppio in4giieti<» 
amo à 90* 'dalla -limÀ.'mefidiaflA non; -già mbobi^bio «d 
im'fio> tua posto aopra unh punta mellféa lìii.fiMò 
60* OiciHazioni prima di meiiersi in riposo . Posto 
questo medesimo agò sopra un disco di rame del 
peso di 7 iibb. e 9 once; adente il diametro* di 6 
{i^iel-e'^5 linee non ha fatto «he 6' osciUasiOlli* 
tneno.7 pvendeado 1» media dopo ^piatbo' «MB^wnio^ 
tiì.:^:i^plieato iftdosi per afemplìce'cnttoait^ qaeiito 
«nediesimo sperìmèotòscoiFago- xiéUe bnìiio^ 
ASdmne* che'idi Smidcaldeni ed ho twridù che le ostiil^ 

bastoni libere a quelle sotto l' iailuenza del rame iri 
, lina delle bussole erano come ai : 5 e nell'altra co- 
-me i3:5 il Barometro essendo a 27 poJl. ^ lini 
-e' f y 'il Teciaoikketco • Geatigriido 19^-^. IMnoliafzioàé 
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Mi astenga di qui notfera Ate ifaBilt onmaauNit 

fatte sopra altri metalli} poiché (peste si troveranno 
registrale in un esatto quadro aggiunto alle {uresenti 
memorie , dove tutte le osservazioni , ed esperienze 
«ODO registrate • Mi giova però notare , ohe volendo 
caplaian fl modo con coi la cansa agiva mà feno* 
meno per quindi oileolan la fona ddla ma adone, 
foBi portare la mia indagine sopra % spazj pefcont 
dall'ago, sommando gli archi delle me ennrtioni , e 
misurando con un pendolo contatore a secondi il 
tempo per conoscere la differenza delle velocità d« 
movimenti prodotti dalia sola ibrsa polare, da quella 
sottoposta alla influenza metallica, e notai che dopò 
le òscilauom in ambedoe i casi, ptendendo la ma> 
dia dopo ottk» Mtcoesnve enervaaiont , l'ago affaria 
libera peroom 85o'*,37 in Mi"»8tt e nd iiaaiie alla 
distanza di due linee 366*, aS in 9ft'',88 ^e a 
dire quasi nel tempo medesimo percorse spaz) che 
sono nella ragione de' 4^6 :i 85. Non dissimili chia- 
re dificrenze si sono a me presentate nelle aperieme 
faue sullo lineo y e sttDp stagno» come li tmeift 
notato a ano laogo . Per ora a me basta ìli arere 
aoceonato alcuni rianltamenti' delle mie oswrvasioni 
unicamente per lo scopo di notare l'indole della causa 
che agisce sull'ago magnetico posto a piccola distanza 
dalia superficie di varie sostanze* * 

I fisici Inglesi Babbage»' ed Herchcll misurando la 
forza .magnetica del disco,' e variandp la disianza 
dell' ago, viddeco ^he \k medesima non seguiva una • 
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legge pOÈMum, cW WMva'i» ragione. d«L r|Wir 
drato, e quella del cobo deDe dwlawe/ Ma io tsreàb, 

che questa legge non si potrà cosi facilmente stabi- 
lire, essendo di somma difficoltà F incontro delle iden- 
tiche Qoadizioni ogni qual volta ai voglia nmetiere 
r'«apeiiiiiaiio alla inceru misura fino «d 4Mra adope- 
«M*. per.M^Uinr ilcaleolo deUeiocse magiMtifilit in 
ipm^,uf$nÌB dir nanmimnor di col ttyittaai ». 

Dal fin qui. detto , e dagli esperimaiti da ine Aitii 
par certa una influenza del magnetismo terrestre so- 
pra i corpi non creduti, magnetici, e di questi sopra 
di quelli distinti per loro natura cóme magnetici j e 
aembira egu^mentè confermato che la detia r^proca 
«oflaeinA) sia proporsionalQ alle, mm^i e nella sagioiie 
■inveii» ddle distanze |.iw>i<M adoperando» dct £achi 
di rame» di stagno, e.di zimixl di egnal Tolome l'ef- 
fetto della influenza qua!» è ;que]lo della diminuzione 
del numero delle oscillazioni è stato tanto maggioro 
quanto la massa era più grande. Laonde potrebbe 
atal^ifsi che il numero delle oscillazioni dell' a^ ma- 
gnetico snlU supefficie dei corpi non magnetiet aia an<r 
^Ofi xecip^rocaroente comf 1^ •distarne dalle superficie» 
* fi ^ .deldx> notate» phe nelle mie esperienze so? 
fra i fluid}» ad>bene fl «fenomeno dellf osoUazioni 
siasi mattilestato come dal celebre Sig. Aragò in sco* 
perto , pure non ho trovato verificarsi il sopraddetto 
effetto proporzionale, alle masse dei fluidi. Poiché fa- 
cendo osculare un ago. piagneln^o sopra T acqua di- 
stillata ,,O;dij^0g{j^9 ,0 di P9ZS0, l'effetto non ha 
vaiiato in ragione nò àfà ^ohune, né della massa del 
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flmdoiitiDa' liMiltm* m^one ddk diiimia* ^UHa. sa*^ 
pérSete M' medeaMÉo.. S nni trovo fc<Mtirc!ito 

notare , che le mie osserva'sioui sopra le oscillazioni 
dell'ago magnetico sull'acqua specialmente, e sopra 
gK altri fluidi, come sono le «olòzioai di alcuni mfL" 
fiati ""e solfatisi «itt'>olior; sol ihercurìo, ed altri-» so-' 
ao aiattt- ripetala' pi& «vake 'con Jé matirima diUgana, 
e' dM ancora con qiialclie deétdério'dt tioVue aioa 
idaB^iia le CMcrraitoiif dm dotti tirici Nobili , è( 
Bfracénf le quali hà- fìrtto ntìa ingiufeto * htmento 41 
Si^ Aragò nelle Adunanze della Reale Accademia 
Francese ; ma sempre non senza qualche maraviglia 
mi è convenuto cedere alla evidensa • Ho creduto 
inutile di lattò minatamente deporre qoénto lio ten- 
tato an questo particolare ciggetbOy e soltanto ori sia 
lecito notafe» die lio adopecaiò costanteonciiiè.io Steno 
ago magnedcó, l'acqua sempipe la pi&' pura* 'fino a 
saggiare quella che scendeta direi distillata fl»l labo^ 
ratorio dell'atmosfera ; la stessa direzione della linea 
del meridiano magnetico, variando le ore del giorno 
per cagione disile variazioni diurne» variaudù i giorni 
per dmentaro le 08ciUaaioni«lMiroiiìsCrftiie tanto al 
disotto, elle al disopia dA ii8 pollici » e quelle del 
IVrinoinietso dm i3 a» '^gcddi' di.' temperatdni', k 
qnale, come si sa , tnoctifiéa .smsiilDmenCé -le fiterionl 
dell'ago mngnetlco con alcune particolari leggi , va- 
riando finalmente luogo e costituzione di ambiente , 
e dopo tuttociò noà*^ ho tcovato che una sola varia- 
aione forse trascoraia dm -fisici < Modenesi m stau* 
qoélla^ die aveva Dasebstàttl. fanboieoo* ai loro sgnar^ 



èkf e qofetlA wiakèe è la ditimM dfll' ago mtgnei- 
tico ééU M^tiUe dei Le gili 'duie T«fde 

lA&lMnano la eerie dei firtti atabiliti iopra un gran* 
diMtaio nomerò ài ossenraziom • E sopra di qaelle 
rapporto ai fluidi debbo avvertire, che nelle sperlerize 
Ilo credalo dovermi alcua poco dipartire dal metodo 
UMte dal Sig. Aragò . Egli non prese il namero in*' 
te» 4eUe oscillasioni sopra, i fimàii ma coglieiid» 
a noMeMo !• od ia aéanbteaUoae era di' 43 \ 
comè- Riunite famno le oacatasioBi pereone éaìXlimmr 
te della, ^parteosa delT ago dal pinlto' sna devn^ 
zione. Di più egli si contentò di deviare l'ago dal 
meridiano magnetico soltanto di 33"*. Ho io però 
creduto essete più facile, e meno equivoca Tosserva- 
siòné , ed il risultamento più seosìliilc se il deiria* 
mento delPago fuste di 90* per cosi rendere oor"-^ 
male all'ago la fona direttrice polairé ddia terra, e 
ae jt pfendeeie aìcniie Toke l'intiero numero delle 
eaeiOasiónt per quindi paragonarlo al numero delle 
Oicillazioni osservato nell' aria libera senza influenza . 
Quando che poi ho voluto conoscere il valore delle 
ampiezze degli archi defcritti mi sono coutentato so- 
lamente di 10 osservazioni notaudo in ciascuna 10 
osbillasioiu, pcendeiido la media àd. numefo dei gradi 
pefcim, e ciò.per. la -comodità del caksòlo immerico. 
Soete tali pieeele diiereim del mio metodo,. bo ri- 
pelate volte verificato l' esperimento , e la scoperta 
dell'insigne fisico francese $ ma di più alla medesima 
ho dato 4ma maggiore estensione rapporto ad altri 
fluidi non Aoóora sperimentati* Che però voglio sperare 
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che il Sk§» Aragò non r<wtk coafoudeie dooni iUiutri 
ÌMci con qpdUi datt'ltalb tuuiy coùe bqh IMbiie 
ki^iMiiiia a tolti i filici ùmceu. per un MpuToco 
commcsao da cpdehe professore d'un Liceo diparti- 
mentale di Francia . 

Nel corso delle osservazioni sovente si è presen* 
tato Dell' animo mio II dttUbio, che Tana aderente 
alla iaperficie dei eoipi poteaie m qualche manieca 
opponi alla libeia eacnmone dell' a|p> magneiioo petto 
a tanta Tieinanaa di^e aoperfieie. -Spesso lio notato 
in altre circostanze^ ed iiltrì fiate! ancóra osservarono» 
specialmente nelle capillari esperienze, che sulle su- 
perficie dei corpi più o meno -vi rimane sempre per 
una attrazione di adesione un piccolo strato di aria, 
il quale dilBcilmente dalle, medeaime n toglie^ ed io 
atesso in alcune dilieate eeperienu ma aono servito 
ntibneute di una piuma» o fino penncUo, a carta 
vdiaa' per togliere una tale aottiliashna sona aerea. 
Per isgimbrare dall'animo un tale dubbio ho con ogni 
diligenza replicato simili cautele sul disco di rame 
prinia di sottoporlo all'esperimento. 

Di più ho collocato tutto l'apparato delle oscil- 
laaioni come trovavasi nell'aria libera aotto una buona 
■Meohina pnennuiUea sotto la quale lasciandovi l'aria 
itmorfonea , ho rinnovalo 1' esperiimento )per quindi 
pasaare alle oaservaiioni comparative. In seguito sema 
variare la posizione dello stesso apparato ho fatto il 
' massimo vuoto possibile a poche linee di differenza 
nella Provetta» e di nuovo ho cimentato le oscilla- 
aioni. Finalmente ho ridotto a differenti gradi di ra- 
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refazi'one 1* aria rinchiusa , ridocendoYn ni (ine olla saa 
ébBtiùt primkni , ed • ià tutt» quMti dìffeimti flati 
ddl'arìt Tago magneiMO poMo col déppio 'ttRgiuii- 
amo aOa de^asìone di 90*, a dne linee « ment» di 
distanza dalla superficie del disco di 'ttme- con una 
invariabile costanza non ha fallo che 5», 5 oscillazioni 
meuire prima e dopg que&te osservazi<mi fece 4^*^ 
otciilaziooi' . ' : ■ ■ >• 

Finalmente, pen<;nva, che riportando qQeatO'fcwK 
mtno: al giiidiaio «della èiUnoia di'CoolMBb' ODl mtÈam 
^ella. fona di toniorie dil ifife ^opprta- dkt «Yidunsà 
dm còrpi ^ ti dovette cen pifr «cfaiaii cavalieri' cono* 
«cere, e calcolare '<9 la >natura, ed. ili valore delle 
forze pcrlnrbatrici . . : • * • < 

Imperoccliù allora quando l'ago magnetico sospeso 
ai filo di torsione, sia pure egli* libero,- o >piiie Ti- 
cÌBo> ad rVLA- ditcq di ^nune «o 'dira aostMoa v viene 
deviato dalla liAea inefidnata 1* Ii0vse dlietOrifii dei 
pa)fraiMio cospiranti, è p to d < e ono mio «fdfi#.ei$iMde 
aBa eotuma del momenti 8tftttiJ}:éelli'«ied<Mtme' fmét 

rome con i principii meccanici facflineilte dimostrasi, 
(ira queste essendo eguali si possono considerare come 
il doppio di una sola di esse applicata norinalineoie 
«dMÌa^^nt» dell'ago .intgnrtliCQ aitéato fra il centro, 
e <1' «stmitk dell' ago corrìap«adeMfr plì p^loidetta 'la* 
tiMidiiie» per ii6lbeilBalef«&'pw qaestft^nigidÌK, «ohm^ 
ÌiceMiiiBÌv»^tfliove*, anoewi n^ii.JbileBÒi«- -di tAimoami 
il fenomeno delle oscillazioni dell' ago magnetico at- 
torno alla linea meridiana si può rifenre a quello 
dtìlla osciilpzione del pendolo ailomo alla \crticale 
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SA terrestre gravkk* Luwde iUf o no l'ago lir 
km édl'oifluMMa . di'. qiulBBque Mttanui k forift 
•riasoRiale ddl magmiiattia .pobv smA «empre prov 
porzioaale al aeno dell'angolo di doTiasioiie • * 

Immaginava dunque che col Mich>lllEbtio della bi- 
lancia, nniuovendo il filo della linea meridiana, sé 
aU*efltMOiità dsljnedetimo lasciasse sottoposto im dÌK 
ago di rame, -per «aanpio»- ed ini vece dì uà «g» auH 
gnuioo: H foiiè asMago non teagiieiiofr # ^piéHo de*' 
aorivoieUifr lo attaso -DiàiMre dt gradi aegnati dal' mii 
crooMlffo, e ai. aaoatronbbè 'in riposo allo itó&ao gradii' 
micrometrico dopo alcwie poehe oaeillaxiom . Ma 
sendovi l'ago magnetico all'estremità del filo di tor-^ 
sione, questo doveva essere attratto dalle forze diret- 
trici polari» le quali di coatiauo tentano di ricundurlo 
aUa linea meridiana, e ao il 'diaiSo di'imme è privo di 
yahiìMp» infewa^ ragOL inagneiiqorpàr adibidve*iAi 
Sanm p^éri dixrava ' twgàni ili filo» e'q|B«to tonmé 
doyaiva «vero ial fi»rM da n^paiaie'«U'ÌBt»n>.nionio 
dell'ago sulla linea meridiana, secondo la già nota teo^ 
ria di Coulomb mi ricordava, che quando la forza di^ 
. torsione è uguale alle forze polari si ka T equilibrio, 
ed in questo auto l'ago* dopo alcune o^illaxiooi si 
leroM k^'imaiLr'paskme Mfuorà della ^lifoa ìèiesidiaoé t 
Gen i|ltendri, e difiefeMi deviiiaiDiiridairegb aisqfnanfla 
wOiO^B /poosioàt'-di «kpiBbcìo^ ndàe quali la -nanudae 
di torsione sar^ eguale al momento statico delle nuove 
forze che alla medesima si oppongono. Ora l' espe- 
riensa dimostra che la ceasione di torsione è proporr 
Moaiale aU*«MO di toésiane «u- ^ne.'sotiopasto 
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ion àA ttomeBio statieo, dK f« ofnilibffiò in 
defknnio ddl'ago «dk liiiet M aerUmw »»- 

Ora prendendo in considerazione la presenza del 
disco di rame, o di qualunque altra sostanza posta 
«Otto Tafo magnetico ddk liilaBcia .alla dutanza di 
ima o due linee, ed amm^tteodo eonie .oom dir. 
snortcata, c^q la Ibcsa di «itmioBe a divwié .^Uwtame 
per i. dtflMnti devi^noati dell' ago ai deterÉ^Sna col 
namero d^ oecOlaBioBi dell'ago in un dato tempo, 
considerava la sostanza sottoposta all'ago o potesse in- 
flnire per attrazione, o per ripulsione, o non influire 
in alcun modo. In questo ultimo caso la intensità, e 
la fona attrattiva polare doveva essere inalterabile* e 
tanno II ^nadralo dd nuero delle oeeiUaaioBi aih 
Tcfcbe medeaiaOv come ee il diioo non c a b ieta e e 
la diftran dell* arco di toMMue da tpuàU cb» premle 
l'ago nella sua nuora poataione dovreUw essere la 
stessa. Ma se daUa sottoposta sostanza si parte, o si ' 
produce una forza perturbatrice, come si vedrà nella 
aeéenda di ^pmste Memorie , sìanile a quella del molo 
di toUmioiie» aia caia rìpolfiva o atmitiva, Tornio di 
lipoio e di cqimlibcio non poter eamte* giammai lo 
flieMO, né fl mmiero deBe oseiUatiooi egmJè « qudb 
primamente osservato. Imperocché ee' la fona della 
sottoposta sostanza fusse attrattiva sarebbe cospirante 
colle forze polari', e se ripulsiva sarebbe opposta, ed 
i fenomeni che ne verrebbero in consegucnsa sareb*' 
belo proponionali alle fmioBi delle aomme» o delle 
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insegna* 

OmI io ragHNUiTa allor» elie pensai di applicare 

la bilancia di torsione all'esame del fenomeno delle 
oscinazioni dell' ago magnetico posto a piccola dì- 
sunza dalla superfìcie dei fluidi, e dei solidi, e con 
tali piìncipi teoretici mi posi al cimento delle se^ 
goenti eiperliiae. Collimate la bilanoia di tocsionfl^ 
anOa linea mendiana» portolo Pago magneticcf col mi- 
Mmatvp a 90**, e lasciatolo in liberUi, dòpo variet. 
OsciOasioni si è còsuntemente fermato a 33^ distante 
dalla linea meridiana , dove le forze direttrici polari 
si sono poste ia equilibrio coti la forza di torsione 
e portato il micrometro a ^ punto di equilibrio 
•i stabili a 16", 5 dalla linea* Inoltro solMposi all'ago 
Bella dittan^a ^i mw linMi m disco di raìiM di 7.. lib- 
bre, et ripetendo, l' eaperienasi còn i Inedeaina grada 
nicKometrid, ottenni i Bwdesimi stati- di eqniliBrìo, 
come se il rame sottoposto non \i fusse. Da questo 
esperimento rilevasi clie il rame non cospira nò si 
oppone all'azione delle forze polari, e per^ consi4e- 
rato il fenomeno in istato di riposo non pud discno- 
pricsi affetto aknno di lipnlsiotto, o di altMiioDe mn- 
gnatica ok» inflnisea snlTago. Ora essendo. 3. lana 
fnella.soatanEa che oflSre i pift sensibOi effetti n^ le'> 
noraeno , di cui trattasi , si potrà con ogni ragione 
pensare che lo stesso avvenga ad ogni altra, sostanza 
esposta al medesimo sperimentale eimenta* E qni 
non tralascio di nferìre che in queste oompantive 
cqponenae nim lio ponno oMar? ave . qoal. taMoc«wt- 
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«no, iecoado la generale legge d» vmstBtmktt 
hanno tutte qoeUe ferie » le qotti per aaccem^ oteil- 
lànoni tendeno ikÉmdtiRe un eerpo jdle ponabne 
natonle di eqaflibfie. BSflettettdo pefòtdie il 'magne- 
tismo in movimento esercita delle funzioni differenti 
da quelle di riposo , collocai nella gabbia di vetro 
della bilancia succeMÌvamente tre diachi di rame, di 
liaco» e di stagno» e di pi^i un vaie dv'ontiaUo ri- 
pieno di acqua di leèente pbvnta, e moadta ad 
apeno • «lido « e fopni^ «iaionna di qneite aostttine fit* 
eM Qtm Y.ago nagneiaeo ad vMi linea einta di di- 
stanza . Chiamato ì*à^. a 90* col doppio magneti" 
smo prima fuori di ogni influenza, e pwi esposto a 
quella dei corpi vicini » e preso iL numero delle 
oaciUaaioni totali fìno allo italo dì equilibrio in ciar 
eoana esperienaa* ho ritrovato . dopo jnehe ripetute 
ottervaaìoni a oenaisuMit aeo^pve • èguaK» dMJe<oacil* 
l^saoói Itoteli alFaria libera «avano a. quaUe ottenute 
con iii|h|rtiT,a' a>toe> ioo?3a. Rame • • * 

' * • . • I» : 60. Zinco ■ : I ■ * » 

'['•'' ^ • . ' : 76. Stagno . • ' 
: i- ;86. Acqua ...fi. 

Ho pneo le oadUasionr aètali-printiaflHttenié'per uni''. 
fiMnaerÉai.Él. a|etodo tenyio aegl» espcrimioti Miitte 
otciHaniciii pKÈ» eoa . Pago) daO» hé/maUi B-mm mA 
file» i quali trevanai netaii orila ptina» tavola ^ ed in' 
aeeondo luogo, perchè uu più piccolo numero di oscil- 
lazioni cou la bilancia di torsione non mi poteva dare 
quella differenza reale, che mi oliiiva numero "delle 
oarillaaioni totali^ dal^nale eno^ la inflimma- dei» 
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varie aoManie poite a j^MCQk dUtton* <la]l' 'HKO ma- 
gnetioo, lo ebt fimnara l'oggatto dt fNesta Maaiiiria 
m coi • fòltaUto -mi proposi* di- oon aid a ra re' 3 viàgaeli^ 
taK> nei movimeato di oscillazione • < > 

MEMORIA IL 

Gho* il moto aU aom^ la «Sia •■ivMmlè' deUa m#* 
terìa# lor ednob^tro |^ miehi filosofi dalla Gnèia, 
lo'catttffNnio nelle Mecamorfeak, e «Ilo Geovgialw i 

latini poeti, e lo ripeteitono- nelle 'scuole i fisiei dC 
fatte r eth ; che il moto presieda all' armonia dello 
siellnto cielo, come Io -vede il di, e la notte il noc- 
chiero» ed il pastore, cosi lo calcola Tastrcmomo, ed 
il geometra : die per il moto si riprediicat o too- 
servi lìéf^ esseri oquananutt rotistensa, lo dimeatrano 
le *ai«|ieBÌ dci^ anniic dai' iiimili:, o - lo faìlertgloBfc^ 
ebe'eenca -iateffroBipiraeAio ^si eocoedono? ìàne^SL moto 
imperì grandemeate nelle funzioni molecolari delle 
cliiraiclie afHnità , nella polarità della luce , e nel 
iliiido elettrico , la moderna fisica , che ad alcuni 
piace chiamare infinitesimale, lo fa chiaro nelle cer* 
kbrì eeopéte 41 fiewatev» di -Biot» di> Aiagò,idi Garp* 
IdisBaCy o di Aeradine. Ma. obe il- Ifaodn'oeMt 
optasi nascere nn fluido dorwo: noavsÌL«aiipenefa ohe 
fbsse, e Io produca animato da quella stessa fona, 
e con quei caratteri medesimi di quelli , che si ap* 
palesano aci corpi dove naturalmente risiede j questo 
^ un ritrovamento, che debhesi alla ncètra età » ed 
aL;cluari .fisici Ooi.4|aali 'vivsaino. < i v . 
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Fuori che nel cobalto, nel uckd* e Dfdl^eeciajo, 
o pure mà ieao noa « cicdcve cbe del minenle 
ttugnctioo ri «oanmic M i et o ed. eliri netenit « nuilto 
meno ad altre sostanse le ine proprietà caniteritti- 

clie di magnetismo. Fu il primo Coulomb cbe nc- 
cennò eoa sospetto la proprietà di calamitarsi nei 
corpi noa magnetici» ponendo dei piccoli cilindri di 
diverse iOftanie fra due forti "verghe calamitate del 
inederimo nome» oetervando in quei ciUndri tm nu* 
mero di otcQlaaioni nuiggiorey che fiiori della in- 
floenaa di dette verghe. Ma qneflto ipapeito» oltre 
ehe per la sua ttessa natura non potete servire alla 
scoperta veramente originale del Sig. Aragò» fu dallo 
«tesso autore reso vie più debole, avendo egli inge- 
nnamente confessato, che la piccola variazione delle 
ottervale oscillasioni potete naioeie da qnrile mole- 
itale di ferro che tutte le sostante possono contenere» 
come lo dimostra l'aniliri chimica» e epedalmente 
quella di Vanqaelin per purgare da ogni particella 
di ferro , il cobalto , ed il nickel . Fu il Sig. Aragò, 
il quale per il primo, non già per caso, ma ragio- 
nando scopri il moto di rotazione degli aghi calanutali 
in riposo. pvodoiid dal molo iU rolasione dì un corpo 
non megneiicof. poiché come ridde che un ago ma- 
gnetioo in moto è. «rrestato da. tin corpo non ma- . 
gnetico in riposo, cosi dal meito -di questo deJnsse, 
che ottener si poteva il moto nell' ago . Questo è un 
fatto già consegnato alla storia della inòderna fisica 
dopo i primi tentativi fatti da Coulomb, e però fa 
mavnvigUa die aiari aoritio da fisici ittoarinata e dotti» 
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che 3 metodo per iscoprire il' fluido mngnetico nei 
corpi per loro natura non magnetici di Coulomb sia 
da preferirsi a quello di Aragò, e quello che più 
jorpf^ude è} che si adduce per cagione della prefe- 
lensa l'averto .il Goillomb adoperato nel sistema ee* 
citante magnetiamo dà due Calamite vigarwe» e 
l'Aragò^ mi piccolo ago calamitato. Soa perswo, bbe * 
a citi non ignora» li fioaoia d^aiie di •perimctt' 
tare parrà per questa medesima ragione dorersi la 
preferenza al metodo di Aragò, comecché quello, che 
con più facili mezzi , e più sensibili segni discuo- 
pre quel magnetismo che appena» e per confessione 
dello «tesso Coulomb, equivocamente per messo delle 
Tigoroae Tierglie magnetiche si appalesa* Se quei il* 
lustri fisici avessero con piA estenskne ' c cun di a m H 
fenomeno, A'mtMteto facilmente 'inmitrati* nella espe* 
rietiza da me fatta» con dare il moto di rotazione e 
non equivoche oscillazioni a due calamite una di tre^ 
e l'altra di i3 libbre di peso, e ciò con disco di 
rame di minor peso , 0 eoa leggiero lento moto chc^ 

4 

cdàfe • 

Era per me .necqmrio udl'ineminciameiMo di 
quesm Memoria di accennare Fantote dclki aooparin 
del fenomeno, di cni doveva trattare, ed in q n e st a 

occasione era ben giusto , che si dissipassero qudle 
irragionevoli riflessioni , con le quali diminuire se 
non oscurare, si volle la gloria dell' autore . Essendo 
pertanto il fenqmeno del magneciamo in movimmto 
domicmmenie ricco di nuove csaervauoni, per evi- 
tare ogni ccnfusiQBe lio pensalo di dividere le me* 
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defime. in due dasM Nelk pnma cdbòliMtf ' quei 
tooDDieDi, ohe m. ottengono odi mòlo corpo' non 
Viagnelleò topr» un corpo magnètico in riposò coIkH^ 
cato a varie distanse da quelle; e nella seconda sa- 
ranno esposti i fatti risultanti dal moto della calamita 
collocata a distanza dai corpi non magnetici in riposo 
Un^ macchina di roUsilifle kceonoiamente 'cOtftruitn ca» 
pece. di dam ad un diaoó metalltco laoò iRliero^ «• 
TTolnsiont'in on' jninnniv le;4|tuÌi*iequivalgoao a 19:2$ 
pied\ ^ minuto di vpàdo' pereono dKllWremJtà di 
un aita faggio, questa è quella che serve a qualun- 
que esperienza, come si vedrà da quelle, di cui darò 
il fedele ragguaglio, aggiungendo a ciascuna soltanto 
quelle osserva:ùoni,, che mi sembreranno lé più op^ 
Iprtvne per la iUuatitnione dei fatti . ' ' • 

^sp; > f. -lai. prima caperikisa tà qndia di porte una 
lyuaaolà. di tottonn aenaOnlìarinurv chiusa da un' 
^ristailo dietattfce a linee da un disco - di rame di 7 
libbre di peso, e di 6 pollici, e 5 linee di diame- 
tro^ di modo che l'ago «ospdso oltre ad essere sotto 
la influenza metallica della bussola , trovasi distàale 
fbl upiano * mètaiiico cirea- ò linee • Ja qnetta poai- 
BÌone;iì è^.primmméntA sperimantato tt moto di 1^ 
Mainile. Jet. corpo ndu magnetico, dandò dia Ibna 
aàotim jdiflfiBrènti gmdi 'di rTeloeilk, e ai- è cosamte- 
mente osservato , che alla prima rivoluzione, anzi 
alla prima mossa del disco dì rame l'ago rinchiuso 
nella bussola^st è mosso nel senso del disco, e con 
-Ifi 'SttocefiMve rivoluzioni di qneit» ie^t>re ai è 
-MtnsaMi'iiii^'^ i^^v <SÌttnto a ^^filàn> Umile con wt 
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piccolissimo molo del disco ha preso con maggiore 
velocità l' intiero moto di rotazione, e non lia ces- 
sato, sebl)ene il disco si fiisse arrestato, fino a tanto 
die la forza polare unita alla re:>isteuza che presta 
l'attrito, e l'influenza metallica della bussola non ab- 
biano distrutta la forza d'inerzia del molo, dopo di 
che si ò collocato alla primiera direzione del meri- 
diano magnetico . 

Notasi in questo primo esperimento, che prima di 
dar moto al disco di rame ', paragonando il quadralo 
del numero delle oscillazioni provenienti dal globo 
terrestre con quello proveniente dalla influenza di un 
piano in riposo si trovò essere i medesimi come 
36oo:49* La differenza 355 1 fa vedere l'effetto sem- 
plice del metallo sul!' azione del magnetismo terre- 
stre . La rotazione dunque del rame non solamente 
distrugge l'azione polare intieramente , ma di più su- 
pera l' attrito , o la torsione sia della punta di ac- 
ciajo, sia del filo di sospensione, e la forza d'iner- 
zia proporzionale alla massa dell' ago , o della cala- 
mita . A chi ben da vicino attentamente considera le 
funzioni del movimento dell'ago fin da questo primo 
esperimento si presenta non oscuro indizio sulla na- 
tura della forza motrice . 

Osservai inoltre che da principio sotto le prime 
rivoluzioni del disco l'ago non sì avanzava che lenta- 
mente verso il go'"" grado, e reslava come stazionario j 
ma se si lasciava oscillare ed al termine della prima 
oscillazione si riprendeva il molo di rotazione I' ago 
passato il punto di equilibrio, o sia il grado c)o, si 
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nbliandon.iva intieramente alla influenza del disco, di 
cui siegnlva la direzione cou successive veloci rivolu- 
zioni. Che se si dava al disco una rivoluzione in senso 
inverso alla prima , si osservava , che l' ago poco a 
poco rallentava il suo moto, si fermava un istante, c 
con moto retrogrado prendeva la nuova direzione del 
sottoposto disco . 

Se poi si porta la considerazione sulla velocità del 
moto, si osserverà costantemente, che la velocità del 
molo dell' ago ò sempre proporzionale a quella del 
piano melallico. E qui voglio notare, che quando si 
è giunto con la rivoluzione del disco di rame a ri- 
muovere V ago magnetico dalla direzione del meri- 
diano, ed a farlo alcun poco oscillare, e che il me- 
desimo sia per la lentezza del moto del piano me* 
tallico , sia per la poca influenza magnetica prove- 
niente dalla natura del metallo, sia per altra cagione, 
si ricusa di portarsi al punto di equilibrio del 90*^, p 
che malgrado tali cause si vogliano delle intiere rivo- 
luzioni, basterà arrestare il moto del disco in vece di 
accelerarlo al momento che l'ago è giunto alla mas- 
sima ampiezza , e lasciare che libero faccia la sua 
oscillazione retrograda, al termine della quale rinno- 
vando con velocità il moto del disco , si vedrà che 
la nuova oscillazione avrà una maggiore ampiezza , e 
cosi successivamente ripetendo si perviene a dare all'ago 
un moto completo di rotazione, il quale seuza questo 
artifizio non si potrebbe ottenere. Ho sovente ado- 
]x;rato questo mezzo per avere degli effetti sensibili 
nelle più dllicate esperienze, come si vedrà in seguilo, 
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è tàùpÀummitB allon eke ho cakumta^ im ago di 
«òctajo '6ol. inetodo dt Mad«taM Soine r fiHe» e«lloc«iH 
dolo fra dne Tetri» colorati »* raggi del «ole. lA beiit 
riflettere sopra dì questa particolare osservazione non 
solamente vedesl , che le leggi meccaniche si combi- 
nano cospirando a produrre un effetto maggiore nel 
movimento dell' ago f ma di più no noofo lame A 
ki aopn la ifatura dt- qiàìm fona» che con mof^ 
hnpàlsi cagSooa ' la maggiore ampies^ dtDe mtìShf* 
aionif la spiale Bob- Inpiei. eoa qoil Hiodo ti peteiié' 
eonfbfaiafe co» l'effetto se -ai supponesse attrattiva , ^ 
non ripulsiva . • . 

Esp, a. Collocata la bussola col suo centro alla 
metà del raggio del disco, alla distane di una Knea' 
dal piano, e nplicale : le medesime oMemBmt ddia- 
fiecédelité capcnenaa, si scòo preteniati i medaainài 
lenomÀii «Mnoe se la bussola fosse nel eèntto del 
disco. Posto poi il centio' della bussola alla estre-' 
mitji del raggio del discl> si è osservato, che T aga 
prendeva non già il moto di rotazione nel senso di 
quello, ma bensì in senso contrario come già da akti 
fìsicL fa osservato. Essendo in qnesta nsova ^baiiione 
deir agor. tane le ahfé cose egnaH man» il molo d^ 
ratasione» bisogur cóndniickre» che la dais* del molo 
sia opposta e qaeUa di prima , ovvero-' di namra con-^ 
Inina a quella, che agisce nel centro, di maniera che! 
se l*una fusse repulsiva, l'altra sarebbe attrattiva.' 
Questa osservazione è degoa dell'esame dei Fisici» e 
apero che sarà illustrata con maone esperifenke flens» 
presidio di vaghe ipotesi» ... : , . . 

3 
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Ssf. 3» ^^MMido r mt ritaàoaé aopm ì itoppdrci 
d«lU foB« pokra tMVMtre con ^lUi àd disco di 
runife Jn .molo» Ilo irolntò speriÉnantara VeSbacia di 

queMa » aggiuagendo a quella la fona di una verga 
magnetica ben satura di fluido, pórtaridu il polo Sud 
i^a disianza di 6 pollici del pi^o Nord della bus- 
iwda^ ed bo .mscmló cKe il moto di gotaiàoat del 
ditoo di niM >w OÈfÈtìe di deYÌan «l'^agè ^pMHrtaa» 
qoìeiuitttttiito ida dpr feme cospiradii natta divesuMie 
dol Miridiiiio lorMn.' Quésta defissione poi si ,óiNa- 
Tartina; in oompleu rotazione dopo alcune pocbe oscilla- 
xioni ad una maggiore lontananza della verga magnetica 
dalla bussola , Volendo inoltre esaminare l' influenza 
del Jtame nuoto» privaa^o di qualunque in- 

finensrdd magnetismo terrestre; ho ooUoosto duè rerr 
l$be aiagveiiclie divette . ai dna .poli opposti, dell' ago 
della .iMmla con ipdi del medesimo nome di quelli 
dell'ago, e ndl'isttiite dbe Vaga non dava alcun segno 
di oscillazione f trovandosi nello stato «di perfetta ueu- 
tnjlizzazione, bo dato il moto di rotazione al disco, e 
PagQ ni^iristan^ aeu^a remora alcuna lia preso un ve- 
loce moto ài rotazione nel senso del. disco a diUercAsa 
di quello fho si osservò anA .primo. eafieiijVMntQ 

^sp^ 4m Si jMfh aostilttili al disco 4^ «i^ie quelli 
di vmoQf e di stagno, ponendo sul loco- centro la 
bussola alla medesima distanza, cioè di una linea 
dal fondo della bussola, o sopra ambedue i dischi 
si, «ono otlcDul» le intiene, e suoowsive moluaioui 
dell- «gol m con aenaibilo diflrerenia>di £on)i» e di 
tempo» che quelle ossenvl» «ni 1» qmiift poi 
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è staM.sensibilUsiiiia allora <|aaiida ai ò vciuf^ «pen» 
aientare la. fona. ipiigiietic% .«opra i auddetd due •me- 
ttili collttoiado la hattdh lUa'jnelii dd raggio ddL 
dischi *, poiché:' iton -amif. molle o$oì1Ii4ìoim ,> ed i»» 
tervallL di rotazioDè si è giunto alla fine di ottenere 
la iutiera rivolazione dell' ago • ^ |a duopo no- 
ture, che nello aiuto ai è aen^^ mabilestala uni 
vaggiore influeasa; tlie jmUo .*atagt|Ofc.« iPMita pbi la 
kusola oel.fievtro att'esCMmità del Àé' àmhk 

■OD ai è potuto esietvtMre /Qt» mcduina ìiiflileiiiu' ab 
•una àttll'-agè a dispeuo di nuAterose, e ripetute Vèr 
loci rivoluzioni e di replicate interpolazioni ; lo che, 
come si ò veduto, non avviene sul rame, col <|uale 
l'ago prende uu moto diceUamente opposto a> qùella 
obe prima .aveva 'aul ìoai^rQ^ FinalBiebtc :ai .sdnoiw 
Imi determinare . i firotsimi etf rèmi ,ddfai iófluaaiea 
adl'ègo peate* a Hrìfi diaivuié, e ai A troMa eàei k 
mtéinla diaàmxa per avere aallo- 

votazione era di una linea dal fondo della bussola , 
o sia 5 linee dell' ago dal piano metaUico e la mas^ 
aima 9 linee ; ma nello stagno essendo la , miìaima di* 
fltaiiaa la medeàma die qtiella doKo aieo» li 'maanmi 
non era ohe di 7 lìnee'.' Da ! ciò mooim dmbia'pfla 
tersi] dedoim « dm aiguàide -aliR .'inflam* '^magnetiéil 
dei tre suddetti lieuì^ O rnato 'ài' yóùaimmràM 
si debbano i medesimi collocare coli' ordine seguente, 
cioè rame, zinco, stagno* • : " . • • * ' '-j . '? 
' £sp, 5. Posto l'ago fuori della 'bussolà, e $otfem 
«1 un filo aottiliittBMi di atta^^ cibde 'fu- eoUeMlo ifae^ 
««MlTaMnilc Mfra I tte i aèpruddaiti diadf pm Immtfr^ 



senza il dubbio d'influenza del metallo della busserà, 
gli èstremi delle distanze. Era ben uatarale che si 
àweÉBtìto preséntare degli effetti più sensibili , e pii!k 
pfond mmmàgf^vdnan U dimiuMi ddl'ago dai piani 
MtalUci, e maneuido l*ÌBterpoauioiie del {nano me- 
tiJlico daDa Ibniiola. Nel preodetc gli «atreoii della 
' laÉneiifea wA aottoposto piano si è osservato che la 
làassima distanza per il rame fu di i8 linee, per lo 
zinco di 1 3 linee , e di 1 1 linee per lo stagno , e 
eoai^si ebbe una nuova prova della gradoMa influenza 
dei 'iid|ÉtddeMi «imibUì • F« coafennata la nodesima 
allMà élur ìi^aae'pptdBMiitHÉe^ molmiime deQ'agé 
pujjjttdolOttlfetpìwaioÉt^iiél cenno, della metà dd 
•raggio «ds aUa cstfèoiitk éfà. Saco . Nel eeaCfo si ol> 
tenne il moto di rotazione quasi eoa egual prontezza 
sopra ciascun metallo; ma non già nella seconda po- 
sizióne tiell' ago, e nella tena il solo rame produsse 
ana interà rivoluaioiie tanto nelPwiat che* nell'altra 
eadneoBitk del diamcoò,. éd m eenao oontrano al moto 
W difC04 na enOo aineo, e pià difficiinneiite sullo 
atàgno dopo iripetati interrafli»- ed ••mpiilsiold ti ott- 
tenae al fine utia intera rivoluzione sulla metk del 
raggio , ed alla estremitk del medesimo nessuno , o 
piccolissimo segno si manifestò di oscillazione . 
c Nel^oocaò.diquétta esperienza sì è osservalo quanto, 
fìa <effieaeofer «Vere aogni eensibili di..BHito« e rio-, 
fiera rivobtioÉe ddl*ago fl éietodo «lell^iatsnmF*-. 
aenioi « breVi ittrtrviUi fra la qaielo ed il lAolo 
ndkf rotazione del disco metallico coti la cautela di 
rìpiendere. il moto al termine della oscillazione. Poi- 
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chè gSauÉM aensa d» etto ai aacebberó ottennte ibr 
«miUmìoiiì ndle maggM diiiaiiie • Quando 

P »p> è sospeso ad un filo * rilora èhe 'toma iadietro , 
e fa la intiera oscillazione egli ò richiamato a fare 
la nuova successiva oscillazione lauto dalla forza po- 
lare terrestre ) che dalla fona di torsione, e se a qué- 
ate due forze ai aggiunge qnellA delia infldeilisa. mjf ■ 
tattieo dd aoiiopoan» piano, ijneate tre fione coapirandHi» 
ad ogni utterviiUo» devon» rendefe PefEbito afempie 
uaggiore, per- tal modo ai spinge Tago al di W 90* 
del meridiano magnetico , e cosi viene costretto a fare 
l'intiera rivoluzione. Attentamente osservando ciò che 
accade nel corpo sospeso sul piano si vedrà ad ogni 
incominciamento del moto di rotatione im acceler»> 
■MQo di movimento oon aeitaibile tmpolao. 
. JE!fF. S* agU della linaaQia ai aono aoatìtaito 
Wie verghe magneticlie di differente lunghezza « e pe- 
so 5 e primieramente ai è adoperata una verga ma- 
gnetica di 5 pollici , e 4 linee di lunghezza , e di 
a once, ed un denaro di peso collocandola io. una 
atafib di eaita attaccata ad un filo di seta assai. lungo 
per compensare alla aoa tonione, peicHè, conpe ogmm 
aa, la temone è, in ngùme inversa déDa InngWtft 
dd filo di aospenaione • Questa terga essendo' sospesa 
cnrissontalmente sul centro del disco di rame alla di* 
stanza di circa due linee , si osservò che la mede- 
sima col moto di rotazione prendeva lo stesso moto, 
e direzione come l'ago magnetico della bussola, aeb« 
Iwne da principio più kntameoto a motho. della forse 
4' inenia proporaionale alla aua niaaat^ e non -già .4; 
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hk ma limgliezsa per la quale i due. «lai poli uxh 
v«vu»i- pnMMMBieBie vieni elle due ettremità del 
diametiò ddl diico • PectaU q«eiu verga- alla taetà 
del raggio , coh la rotaaione del disco ha ciMneiato 

la sua rivoluzione, e non vi è bisognato cheJua solo 
intervallo per prendere una serie di rivoluzioni come 
Vago della l>U88ola, ed in ambedue queste posizioni 
la verge ba preso la direzione del moto del piano 
«vendo collocato la verga alla estremità del raggio ^ 
eoi Bioto del diseot da principio non ai è ottennto 
dlcnn segno oonispondente alla direzione del mede* 
Simo; ma dopo, alcune veloci rivoluzloal ha comin- 
ciato a fare alcune piccole oscillazioni, delle quali 
Iprofittando» col metodo della rotazione per iotervalii» 
le oscillazioni div^endo sempre di una maggiore am* 
pMssa» ai è ottenuia ntia completa rivoLusiona» ma 
m ima diresione opposta a ^élla dd disco» come ai 
è osservato nell'ago magnetico. Notar ai deve, cke 
in questa posizione estrema la verga magnetica ha la 
m«tà della sua lunghezza fuori della perif(3ria del 
disco . Sollevata la stessa verga sul centro del disco» 
alla disiaoaa di io linee col aesso degriatervalli di 
votasione. ai ..ottenne ima intiera, rivolosione.t conse 
•ttooin.a t5 lioeeii ma a i8 linee giunse al ano eitre- 
mo» Is.non. Sa. possibile condnila ad una, riv«dasione^ 
e resld inseparabile dal 90""° grado del meridiano ter-, 
restre, al quale con isoarone oscillaziooi «i appro6SÌ- 
uuva. ' : ' ' • ^ 

' Al faine, fii aesiitaéto lo simcOf e questo» sebbene 
«MI minev gfad» di.lbna dl qacUo ba prodotto' Io 
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MflMO «ffotto sulla Terga magnetica tanto arila posi- 
«iooe centnl» cbe «ilk nuià, del ngs^ ) e mUii 
estremili la cutolaiiraa ooppbla è WÈtmtm, npa £•> 
cendo che deUe ampSe MeOIaaioiii , vnMrn qaali afi 

giunse a superare il punto di equilibrio del grado 
90"**. Per avere l' estremo della distanza da questo 
diaeo si portò la verga nel centro, e fu osservato che 
qnoglo limite era di un pollice. Finalmente allo zinoo 
« è aoftitnifeo lo .«taglio il quale a doe liaee di dir 
•lansa m poco pià lentaoieiite del riiM> • - àtMm 
sineo prodotte il moto di nttatiooe arilà vM^A .|M|* 
gnatica nel scaso del disco , e ciò taatè llìd CtìSUlK 
che alla metà del raggio ; ma all' estfcmilà del me- 
desimo nel palesare il moto in senso contrario a quello 
del óiieo si rieiuò sempre alla rìvolusione intiera a 
tolte di qoaliiaqiie Triociftà» » artificio -di rotaaione . 
L'epcremo di aaione a dittawM dallo- «lagno ^aolKi 
verga fa trovalo essere di 9 linee 4 

Alla precedente verga magnetica ie n'è soscitoica 
un' altra di 1 1 pollici di lunghezza per modo che i 
suoi poli sorpassarono di due buoni pollici dn una 
parte e dall'altra del diametro dei dischi metallici, 
e-del peso di ti -oooe < A mei&iN>- del- sso peso vi 
«eoo aMMSOgDati mM uitervalU per ^prodotre «ol diaeo 
di stagho il moto di rolazione il quale ella diMailSft « 
di due linee nel centro ^ ed alla metà del .reggio è 
stato totale. L'influenza di questo metallo su questa 
verga' alla massima distanza si è trovata al termine 
di 9 linee. Sostituiti im «egnito i dischi di zinco» 
o di limo «i -«0*0 osservati i medesimi tooniam cmr 
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la (lifTerenza che n«l rame si ottennero con maggiore 
prontezza a cagione della sua influenza maggiore , e 
proporsipnalmente ancóra nello zinco che nello sia* 
gno. Gii «flremì d'influenza del rame fu trovalo di 
j6 liaee» e quello dello nnco di un pollice. 

Uoe >aola apeeiale difleteau ei è oiaenuita inelle 
{>osiiione d^a lunga verga alla estremità dei raggi 
dei diaclil* Già vedemmo, che tanto l'ago, che ima 
piccola verga magnetica prendono un molo contrario 
^Ua direzione dei metallo sottoposto nell& suddeUa 
posizione • Qm ciò non avviene nella lunga vergai 
poìdiè. questa ai muove nella difesione.del disco come 
ae.luBie ndla metà del nggio, o nel centro dd pian;» 
eoa la scia diversità del moto pià lento. Cevoafid4 
la ragione di questa anomslla, mi è sembrato» che 
la medesima trovar si possa nella stessa lunghezza 
della verga magnetica . Imperoccliò se ben si consi- 
dera r effusione del fluido magnetico espressa nella 
Fig. 1/ copiata esattamente per meaio della limatura 
finissima di Cerro sparsa «opra di nn vetrò coperto di 
outa «otto dd quale^eravi la calamita « ai vedràf o 
per dir meglio, si potià congetturare in qnal maniera 
si produca il suddetto moto, avvenendo che tutte le 
condizioni sono eguali, fuori che la lunghezza della 
verga. 

Esf» Prima di lasciare questa singolare specie 
di osservazioni si volle prcTjenire la difficoltà* che nar 
turalmoite presenu .«1 moto dd disco, doè l'asione 
del moto deir aria «air ago; poicliè non Vè dubbio 

cbe col molo di rotazione si produce un vjento sen- 
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^ihi Sto fentà più mtocao all' odo esterad 4i( 4ìm(K 
che filili mgiét&ùe. Che ptiò ai è «DoUoMta «dlk 
peic^e dal ^iuoo. aUa dUtaozt di dna liMe.ntL da* 
feo di osru cQmnne pi4 grande del piano jnetalliao 

raccomandata fissamente ad an circolo graduata di 
ottone, e sopra la carta si è abbassato un ago cala- 
mitato , ovvero una verga magnetica, .e quindi dato 
il moto . di rotazione al piinp si sono ottenuti oo* 
ctanteiMnte i medgaimi fenomeiii, aebben e umìio ener- 
gici «'CagioM della, maggiora diatanaa dell'. ago* é 
ddla carta interposu • In. fatti Iwciinidò l' ap^rat^ 
in questa situazione si sono aggiunti sul primo foglio 
altri simili fogli , e si ò osservato che l' influenza 
metallica andavasi progressivamente indebolendo . Se 
però si riflette che la influenza della rotazione si 
osserva : sopra. Tergile magnetiche di grave peso,, ógni 
diibbio, o sospetto dell'aùone del vento prodotto, dal 
piapio. metallico pa^ cbe debba essera esdòso. ^ 
Gik iapevati dalle rdbzioni dei -viaggiatori alle, 
gioni polari coperte di perpetuo gelo, che . T abbassa- 
mento di temperatura aumenta la forza magnetica 
deli' ago della bussola , e dai viaggi fatti sotto la 
sona torrida sappiamo che la detta forza si diminni* 
jsce. Di più dalle speriense del Sig* Christie eravamo 
istruiti, ed io stesso col mezzo di una forte lente 
convessa, ho verificato che a joo* éék Termonletro 
centigrado un ago calamitato perde inferamente tutta 
la sua forza, e che in generale l'innalzamento di tem- 
jperatura è nella ragione inversa jdeila forza magpeti- 
jca^i Cfm piaste notizie tono^ passalo, fd esamtfm» 
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quale iofluenu anebbii' il rame tràtuto a varie 
fenmn^ émm m fnite uiia vèf^ naguotica. 
* £!fFb 6. Preao nu diaeo di rune di 7 lÌMi.<» e 
petto nel foneUe di carbene eeeeso, e giunto alla 
temperatimi di 100* eeotigradi, fa collocato sulla 
macchina di rotazione, ed abbassato sopra di esso uu 
ago magnetico alla distanza di una lìnea, fu osservato 
che il medesime prendeA il moto di rotiuiioiM come 
ee il di«so filate nel' mo eulo nfltnrale « Goti , aeb- 
Iwne 00» alifo metodo» ho letificato rèapcrtmeBto 
dei Sigg. NobiU t o Baccelli i quali ai enoo aeiviti 
ddl'infiammasSoee ddl'iAcool attorno al disco $ lo che 
non ho creduto opportuno di fare sul riflesso , clie 
quello stesso calorico, che s'impiegava a riscaldare il 
disco metallico poteva sensibilmente influire Adl'agò 
fteiio. Ma già il Sig. Barlow he dimoatmo dw il 
teme riacaldaio fino al gmdo ciie bt ntìm àà me- 
tallo fui mp^mue non ha Infintonsà ainme sull'ago 
della huMohi , 

' Esp, 9. Per esplorare con più evidenza 1* azione dei 
metalli sull'ago magnetico si è intrapreso il seguente 
e^erìmemo. Sospeso un sensibile ego magnetico ad 
fm kmgb eottiliiaimo filo di aeta coida, essendeai il 
inedeaimo ^otto in. fipoto» e nelh dSresione M me- 
ridiano magnetico, ai è poco a poco awicinaio al 
polo Nor^ alla distanza di una linea l'estremità di 
Un cilindro di rame, e replicando intcrrottamenle gli 
iippulsi , ai sono manifestate le aensibili deviasioui , 
dalle quali chiaramente ' tcorgevui § idbe u rame n* 
pelleya U polo ^Ifeid» BfanireMatè -in «d modo le de^ 
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^ionS, e tAàovta h iwe d w i m e od «nUMÌsiii, ch« 
contar ti potevano eomodamanle ^ ai «mio Je nude* 
tSme jri4otte all' ampiesaa dì piÀ di '60* col metodo 

delle inlerpolazioni degli appaisi , accostando cioè ii 
rame a distanza del polo di circa 4 linee ad ogni 
oscillazicoe retro|pcada. Sopra, di questa esperienza 
due riflessiotti si possono fare. La {Nrima è clio fu§r 
gondio il polo della calataitA cfiialnnqiM delle due ettr^ 
mitli della tcf^ memIKca pare die non aie pi& wolti» 
edata la eeota del molo' dell' a 1* natine^ 
La seconda è quella, cbe si presenta facilmente alla 
spiegazione del metodo dell' efficacia della rotazione 
interrotta. Lo ateaao efifettp ai è ottenuto con i CÌ7 
lindrì di lineo» e ài • ottone » «ebbene con amof* 
efficacia • 

* Fittamente ti sono preae tane éalemite in Connft 
di fem» da eevallo, di péti diffanenti^ eimenttre le 

poaiaìime' di dne poli aimnltanfemeate Tertieili aul 

piano metallico. Queste verghe magnetiche sospese a 
fili di seta non torta a distanza dal piano metallico» 
tutte banno .presentato i. aeguenti fenomeni . . 

Efif» la-fiMéndo tmn ealemiu di due libbra ao» 
spea* aopra ad un diaco di reme» le medeaìma «td 
primo cominebre il moto •'ba praao le fotanìane nel 
senso del disco, compiendo successive, ed intiere ri- 
voluzioni, ma più lentamente di aìtrc calamite di si- 
mile forma • Portata alla metà del raggio , non lia 
pveeenteta abwma differente di moto de qtieito del 
CNMtro^ .ma aitìtaU lall^eainÉulb ptoaiìnui dl'ork>^ ba 
preso rintidso moto di lotaitone in aenM oooMio^ 



e tatto ci^ tMUo nel diacò èk nòie » clie in quello 
di BÙno» c di éugao* Knfiido quatti fiBaomem per* 
fecumenie etiiufi * quelli ottenati oo^ aghi, e ^er* ' 
glie magaeticlie» si può alEeriiitra die euuM> i poli di 

iina calamita collocati orizzontalmente o verticalmente 
sopra di un piano metallico, il magnetismo in movi- 
meato non cangia mudo di agire tanto nella causa 
che nei^ ^etti • Per vedere q^al' era 1' azione ^ei 
magoetitmo a diverte distante emmmteli dil pi^no 
meteUieo» ooUpoat'la cdauita iutiefaiiMiile foori del 
pirino metallico» ed ooservai che le mededve deviò 
per circe fto^ dtì meridiano magnetico nel seniMyeeiar 
pre contrario del disco. Per conoscere poi più da 
vicino in qualche maniera dove sui disco il muto 
passava a prendere una direzione opposta, cercando 
Ira il centro e l'ettremitli del raggio qnd punto m 
cai al molo di rùtasiooe ffUie nullo per quindi pas- 
tera ad eaiere oppottOt collocai i poli ddla calamiu 
a Ibrma di fèrro di cavallo per modo che uno fiuae 
sull'orlo del disco, e l' altro fuori, ed osservai la 
rotazione intiera con molta prontezza nel senso op- 
posto a quella del piano metallico.. Lo stesso eifetto 
Ottenni introducendo ambedue i poli aeU' dio | ma 
A 4 ^■«c circa ueU'intefiio dell'odo, la calamita non 
lece pi&"alcana rivdusiooe, .ma soltanto delle 'Sem- 
plici' oseiDaiSom. Non cod però ad odo linee datt'or» 
Io, dove la calamita mntò dirézione prendendo quella 
del dÌM:o . Sembra dunque che sul piano metallico 
vi sia una progressione decrescente di forze, le quali 
diteinuisoOQo fino ad .ua certo punto «^oltra il quale 
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•e ne jNodacono altra ad esÌNì ùppoi» in oonttano * 
aeiMO* Dico mà piano netallico aia. che dal medetimo 
'vo^ iupporsi emergere Pinflaeaaa magnetìea, tiii 
che dalla calamita questa si parta , ed al piaao co* 
municasi . 

' - Esp, IX. In fine per esaminare fino a (piai segno 
con i mezzi ch'erano m mia balla ai potesse spilla 
fgen rinflneitta anddetta ud numtiieato della cala* 
*iitÉ, adòpcnd ma groaM edamita minerale armata 
di i3 libbre di peso eipaee di 'aostentora in font 
più di 60 libbre, e collocfata la medesima aèdi* malD* 
china di rotazione con i poli verticali volli esami- 
nare la sua influenza sul piano di roUzione non ar- 
mato di metallo, e non ossefvai movimento di aorta 
«Icmui; Agginnai in aegoito éÌA inaechiiiA mcomì* 
tamenle i dlèclit di' rame, di Acoi e di aiàgna* 
ttK0vendò doìeememe la buttchiiifr, e ndHiaianie k 
csilamita cominciò la sna rivetnstone nét- aemo dei 
disebi, e dando alla rotazione un moto retrogrado , 
dopo qualche tempo necessario a vincere la forza 
d'inentia del moto ricavato» poco a pocO passò al 
riposo e quindi al molo aecondo la nnova direnidfut 
data ai disebi. Ancora m questa eirtooatanaa- al 'if 00*. 
taior* l' ioibenaa del rame essere maggior» di' qaeOn 
dello kinco, e questa maggiore di quellt dello stagno. 
• . Prima di passar oltre sia permesso di trattenermi 
un poco sopra questa esperienza • Dai^ metodi tenutì 
da Coulomb per conoscere la intensità magnetica dei 
vari punti di un agO calamitato ai atabiliscé da mohi 
Ciiioir che lo avik^iBiento del magnetiama aia aeii* 
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MbUmeiUe eguale ncUc due meth dell'ago, deei^esccndo 
rapidameote dall' estreiuiUi al centro, e foinup4jO due 
wve logwàtmicbe , del)e ^iiaU.l« ordÌQMe pnse nlle 
ttoisie 4df aspe ddU'a^ .magnetica aono. mi|iiipe al 
centro e massime all' estremiUi . Ammessa questa in- 
gegnoiia teoria per ispiegare la distribuzione del ma- 
gactismo in un ago, o "verga magnetica, si domanda 
ora cmne. spiegare i ovvero come la medesiiof appU* 
car SI. pofsa al. feoiipQBeaQ. \a cui un ago« o yerga o 
piik -mugolarmente. a^ ima -calamita a fonna di. iìem 

• 

di mmtkk pre»4<KiQ: ip» massinip.inoto di roi^toiia 
sé fengòno «ctto<]iti « piccqla distanza dal centro del 

piano metallico, allora che questo fa le sue evolu- 
zioni ; e collocato auceessivamente a "vario distanze 
dal centro.. il diyeoire sempre meno rij^pido.» 

quindi '.giipt^ aituv ^to, pmito. del raggio pev4m 
ìL molo.'dt'.iotfivoffe» «. i^acqul^taxe il 4eito ]m>M> 
àll'cslmM^ ^el.nigp^'^ ^ oontcarìo. Ora 

9ia die la, caU™*^*^ •'■ifl'dsGa. snl piaao . metallico , p 
questo sopra di quella , egU è certo che nel feno- 
meno di cui trattosi la causa agisce in un senso in- 
verso a quello stabilito da Coulomb* Ltaondcper ciò 
riguarda il ceotvo del disco la curf a IcgaHtmicft 
étmthht avere le massime «rdinaii* ajl tceaUid/ 'ei-Je 
miaiBae ^rM^ la ped^a del d^o. Ma poJcliò'iVp^ 
fienzA dimostra esservi eU'estret)Mt)i del disco tfnà in- 
versione di fofie alla quide non si gi'inge che pe» 
firia dit»iuu»loue di qUcUe che si appalesano nel cen- 
tro, pair4»be più. «{^WgjlKlA W»sJUro Ceoomeno il pea- 
aiflSD kcvmé^t 1^ fsfjtimwggfiwifioamepta la' di^iciba* 
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MVBl9 'M flnido magmiioo nelli loiMMiaè, 4\iiiiaift- ^ 
gìammui kigaritmioa eoe le.maMUM ordiMle nA 

gio in im fmnttf dow praiide origint «cm una inflet» ^ 

«ione una nuora logarìtmica. Quelli che applicare \o» 

lessero a questo fenomeno la teoria dei massimi , e; N 
miaimi proverebbero nel cidoolo differeasiale di Eur 
kro liBgolinM^Miiiii .«le|m» àrnjomeoio di finoa «p» 
|dic»yi. 0<l'fcn» ifmàà.fmaMn à'mfkiimnÈ^ eiiiiid» 
per mio arriso importante, fa pi& rolte- eeo- ib^icale 
esperìenie detérmiiiato non scio -eoa un ago magne* 
lieo orizzontale, e con una calamita a forma di ferro 
di cavallo ; ma eoa calamite di diverso peso , e for- 
ma*, «ponendole nel tempo ateteo alla medesisM dir 
tUnàk dal piano, e dal ocntuo dal > ditto . In ogni 
wtiaalone dh' 'me fritta ho. asmpte oamr«ato> elUi evi 
diioo di mÉie-di « ImMìm di dSmaatto w» ti^W 
magnetiea «di- qMlmique fprma , O» dne eakmilt di 
forma diversa poste orizzontalmente a ctrc» S pollici 
distanti dal cenlro, non hanno preso alcun moto cir* 
colare, ma si sono limitate a brevi osciUaaiooiw Acr 
cottale perÀ oltre qnea^o lumie al centro bannio preso 
un molo di ròiaaiapé nel aenao dal diaeo wm^fà^^ fià 
pronto,- e yigoroio quanto 'pi& a.tpiàlla ai up p wni* 
inàrano; ed arrioinate aH^ erio del dìaéo peandevane 
un moto in senso contrario, e meno energico, che il 
moto centralè . Riflettendo quindi , che in natura il 
moto dei corpi non paaM dal matiimo al mìnimo , a 
da questo a quello in diiesionìi opposta alla' pcimar 
« ceuiderando» ch^ nel iamonlBm dì cui 
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•hn TMMSffOiiè «ecidè w tum quella potisime 
deH'af» ftfpoftó «Ha nipeificie dd dim, lemlMni 
die possa can^sniinini cke la-eioM risièda nel piano 
metallico» e -non neHa verga magnetica, e die il dt- 
8CO col SUO moto di rotazione -vicino ad un corpo 
magnetico prenda due specie opposte d'influenza se- 
condo la posizione del detto corpo/JLe «kerìon espc- 
riaoae dei dotti Fiiid ^peio die im gncno mmi ^{6 
d ebUifsilbaniiiKi a far uso dd aepipua TM>do ' ]^wafe - 
dio Adle cangettiuré • i . ^ •/ 
< i; Pensando V cke <iii tm ago magnetico j ed io una 
verga rettilinea, o curvilinea si spande in un «ingo- 
iar Diodo il fluido magnetico , come può osservarsi 
fg^SSf^ A.defla finissima limatala «di ferro sopra una 
IéìWb di vetro còperta di carta sotto k- quale sia si* 
mata là cakuoita» >pd. faio. reapericiise ToUi avcrò àeii<* 
aibiliiieaie ptetentt'Ié' pródte, forme «die piteiide-'il 
fluido' vdla ma effoaiMiey e cd'-aoddeAo' già noto 
metodo ottenni le Fi^. i, a, 3, dalle quali redesl 
chiaramente che il fluido nei due poli forma due 
punti, di emissione , la quale si palesa ancora ad un 
tflxao delia sua lunghezza da una parte , e dall'dtra^ 
dtrofl-qudeai CarÉiàao dei rag^.curvitiiiet<die vanno 
a faceogUéna -d centn^ dell'asse 4KdFa|p># o ddla 
verga :«iagnetio4« Nella edàmiia a.fòfa]ia :dì feno ài 
cavallo . Fig. 4 il fluido prende una diversif direzione 
nella sua emissione . Laleralmenlc i raggi sono retti^ 
e poco g£) punto inclinali; ma tanto all'estremità, dei 
pdt^.'pHe , air apice ddU. curvatura i raggi suddetti 
Mw>i.fimer|e«ti,i «.;:&vflMtlO! degli, ^rdù le^ettiva^ 
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mite' nmiiietfici, aortoiio dti poli 4i diyeno 
nome. Coa (jueste immagSm sott'occliip xeplÌGii l'etpe- 
riensa con la calamita enrviliiìca eoOoctndoIa sospesa 
a due linee di distanza dal centro di un disco di 
rame con la sola differenza che i poli erano chiusi 
da un piccolo prisma di ferro dolce* Dato il moto 
di rouzione la Teiga magiwtiei prete tosto la atessa 
direiioiie «ebbene con nn poco pi& di. lei|tessa» ed 
a $ dal centro egoalmeale pteee SI molo in lenio 
oppostoi ma soltanto dopo molti impilisi di rotazione 
interrotta. Per conoscere la cagione di questa dlffi^• 
rcnza di moto nello stesso fluido ho voluto prendere 
la forma del medesimo col solito modo della polvere 
di ferro , e viddi Fig. 5 che quando i poli sono 
cbiuai dai oontatto del feiro dolce gU aicbi polari 
aono assai più ristretti, e molto mincn FeflfiisioiMi 
dd fluido!, come gik doveva snppofsi'f è cosi restai 
convinto» ohe l' effetto èva alla caaàtk propoisionale • 
In tutti gli esperimenti di questa specie Ho sem* 
pre chiaramente distinto che l'inflaenzA magnetica del 
piano . metallico si manifesta sensibilmente piii debole 
aU'estremità del medesimot cbe al centro» ed in telo 
OGcasioiie mi aono ricordato deUa se^ente^ esperienm 
di Scoresby. Preee <piesto dotto fisiecT.nn filo di ferro 
intagliato itt cinque parti, e dopo nnà fotte magne- 
tizzazione a saturiti lo divise ne' suoi cinque fram- 
menti ed osservò cbe i frammenti più distanti dal cen- 
tro dei filo accostati ad un aga di bussola avevano una 
ibrza magnetica maggiore » Bisogna dftnque «(pillare » 
cbe la polarità della cahmila ai manifesti all'ettiieniiil^ 
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dell'ago niagnelico allora che gli eleiueiiti ningiielici 
sono oniti, c dissimuli nel ceiilro , c che sia accu- 
mulala nel centro c che venga chiamata all' estremila 
alta presenza o vicinanza di una calamita, o di altra 
sostanza. Nel nostro caso però la forza centrale si mo- 
stra permanente sotto la influenza del moto di rota- 
zione del disco metallico, che però converrebbe forse 
sospettare , che nel moto di rotazione si faccia o nel 
disco, o nella calamita una inversione del fluido ma- 
gnetico, e questa sia di tal natura da produrre nel 
disco j o nella calamita tali disposizioni nel fluido 
slesso, che siano capaci da dare all'ago un moto di 
rotazione contrario, ed opposto a quello che si os- 
serva all'estremità del raggio. In un'altra Memoria 
proporrò qualclie congettura sopra questo tanto vero 
quanto oscuro fenomeno i . 

Fino ad ora tutti gli esperimenti furono tentati con 
la concorrenza di due poli della calamita in riposo 
posti sopra un piano metallico in movimento . L'or- 
dine analitico propostomi vuole ora che osserviamo 
quei fenomeni che si presentano nel caso che un polo 
solo si mette in rapporto col movimento del disco. 

Esp» I a. Presa dunque una verga magnetica del 
peso di ai once,' e lunga 5 pollici j e sospesa a due 
sottilissimi fili di seta cruda fu collocata col polo Nord 
nel centro del disco di rame alla distanza di circa 
due linee. Col moto di rotazione dtìl piano metallico 
si osservò,, i.** che nel cenino la detta verga non fece 
clie deUe ampfe oscillazioni , e mai » o quasi mai 
giunse a fare una iutiera rivoluzione, e questa ancora 



non sensa fipetntt mtenralli 'di moto: a.* the diver- 
sameate ciò avviene se si porta la verga aDa metà 

del raggio. In questa situazione prende un moto cir- 
colare con somma facilità nel senso ^dclla rivoluzione 
del disco. Lo stesso è accaduto se al diwo di" rame 
ù è sostituito quello di xinco» o di stagno; e le ai ^ 
rovesciata la Terga ^ povendo il polp Sud in rapporta 
col movimento dtl piano metdUoo* Qndlo che si^ 
trovato singolare in questo esperimento è stato ima 
grande difficoltà per avere una intiera rivoluzione nel 
centro del piano metallico , una somma facilità alla 
metà del raggio del disco , ed ancora una minortf ' 
^i^jicoltà ohe n^ .centro alla periferia del medesimo, 
m^itve'in ciasonaa di qu|A(o posisiom il moto dìdla 
vcrgir peipendidolare fi è «empve mcetiat» ctteit nel 
%^n80 di 'quella d^ d^fco Io che non' si è 'otteitatoll 
nè cdila posizione orazontale, nò colla verticale di* 
retta con i due poli sopra \ diversi punti del, piano 
metallico in movimento . 

Avanti di pf^ssare ad ulteriori ueservaaioni ho vo*' 
hno indagate ^ik da ■ Ticino per qpaatO' fòsse poiiibi* 
le 'di:qaalt*nilt|iin aia la fcnà'cho jocmnotoa .alla so^. 
spesa 'calaolita il tpoviflàeiilo di!iolaBÌone % In gene^ 
rale la vicinanza di un corpo all' ago calamitato non 
è favorevole all' esatta deviazione polare del medesi- 
mo . Vi è bensì una differenza , come già si è os* 
«ervalo» fira l'azione che hanno i solidi, e speciale 
m^te miHidlici^ e quella dei; fluidi « U. nioMril co- 
balto» il .rame» lO sincQ» e jk> stagno àonò ^'metalli, 
dopo 0 fèno'hftoiio luia' sensibile jEÙonc auOè^ 
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mcillazioni soli' ago magnetico • Il ferro influisce ad 
una distanza incomparabilmente maggiore. Nei viaggi 
marittimi a grandi latitudini fu osservato costante- 
mente, che il ferro dei cannoni, delle ancore, e dei 
chiodi' delle navi fa deviare da ao* fino a 4^* l*ago 
della biutda. Gtk colla esperienza 9 non oscuramente 
•i eri ofservata la fona dì lìpolaone prodotta dai 
metalK portati a pSeeola distansa dall'ago, ora restafa 
a vedersi quella clie spiega il metallo in movimento, 
la quale credesi da alcuni diversa da quella dei me- 
talli in riposo. Mi proposi a tale Affetto di adoperare 
come altri già fecero la bilancia idrostatica, onde non 
solamente scoprire T indole della causa, «Ka 'di pià» 
m finse possibile misurale *i gradi della ana foin. 

Est. i3. Sospesi a qnestd fine éi disotto di nn 
liaeino della Inlancia idrostaUca una Terga magnetica 
di due once raccomandala a fili sottilissimi di seta 
cruda , e diretta al centro del disco di rame alla di- 
stanza di una linea avendo il polo Nord nella parte 
inferiore, essendo la bilancia in periì&tto equilibrio , 
ed il «uo indica nel meiao ddl'arco,- bo dato il 
moto di ffotasiooe al ^sco, e tosto la bilancia ba 
manifestàto 4egno di osciHasione, preponderando con ' 
maggiori ardii dalla parte opposta al disco. Sebbene * 
questa esperienza del Sig. Aragò l'abbia trovata ac- 
cennata nei giornali periodici di scienze, pure ho 
-voluto verificarla tanto per confermare il fatto della 
^P** 9 > come ancora peè vie pi& convincermi del 
valore ;iU ^oeUe ecoesiona cbo alcnm osaritto di £ire 
aUe floopene H ipék*iaàpm fisico* Ddbbo però no- 
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tutr sieeome nel. centro Ttsione del rame sulla 
Terga ma§[netica perpendicolare è assai minore di quella 
della metà del raggio, cosi l'effetto della ripulsione 
è assai più sensibile in questa posizione, che in quel- 
la . Per imitare «piesto fenomeno ottenuto con la ro- 
tasione lio accostato a oonvenìente distansa alla Terga 
sospesa nn' altra Terga magnetica » ed ho potnio os- 
serrare col polo dello stesso nome i medesimi effetti 
di ripulsione f 'e col piJo del nome diyerso quelU^ di 
attrazione sopra l'equilibrio della bilancia . 

Esp, i/f. Ho in seguito sostituito alla verga ma- 
gnetica rettilinea una curvilinea a poli micini; e que- 
sta non ha prodotto che lo stesso moto nella bilan- 
cia ; quantunque nel oentìo. abbia prteo nn moto Te- 
locissimo di rotazione» come ancora nelU metà del 
raggio nel senso déUa riToInzione del disco* Vedesi 
da questa esperienza per l'eguaglianza dell' effetto 
tanto nel caso di un solo polo , che di due esposti 
alla rotazione del piano metallico, che l'azione ma- 
gnetica nel secondo caso venga in qualche modo neur 
tralizsata per la TÌcinanza dei medesimi • Essendosi 
osservata piccola rosciilaiione della bilancia si è vo- 
luto esaminare il sno moto ripetendo l'esperimento 
con aver prima chiuso i due poli con tm * prisma £ 
ferro dolce, e l' oscillazione della bilancia si è- resa 
quasi insensibile, sebbene la calamita sospesa facesse 
le medesime rivoluzioni di prima», ma però con mag- 
giore lentezza . ' 

. Considerando questo esperimento della bilancia idro* 
atatiea eoOa calamita curvilinea come all' fenomeno pn- 
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ruménte inecoanico osserrasi che Mentre un sistema 

di corpi è in equilibno, questo fi OQBwm qM«itBii>- 
que uno di essi al sistema legata ha im moto sno 
proprio di roUzione attorno al suo asse. I geometri, 
ed i nieoeaniGi potranno rilevare dal medesimo qual- 
«be rapporto col sistema generale dell' Universo . 

8oa penéaao per alcuni tenutivi da ine fatti cor 
la bilanda di «otsionB di Conlomb aopn Q moto di 
rotazione di un disco di rame, kwdo applicato si 
filo metallico di torsione un ago cdamitaio, che si 
potrebbe calcolare U valore della influenaa magnetica 
di un melaMo in jnorimento. Ma non avendo pronti 
i neceMarfm*»»» per eseguile le analoghe esperienze, 
nd sono contenuto di alcune pceliminati osservazioni, 
ed ho rilevato' che non sobmente gli «ngo*» ^ devia- 
zione, e per consegnenia la foraa di torsione ora pro- 
porzionale al numero delle evolnaioni del piano, ma 
eziandio alla velocitai del suo moto. Dal che non 
sarà, difficile dediure il valore della influenza- riiul- 
tante dd movimento, di tradurlo in numeri e deter- 
minate qni^tà, ansi ridurlo in formule simili a 
qaeUe ddla meocanicaj giacché come opportunamente 
riflette il cdehie fisico Ko», vis» le eo|indemaiooi 
di meccanica con le quali si éaleola requOihrio éd 
corpi sottoposti alla gravità si possono egualmente ap- 
plicare ai corpi magnetici, facendo soltanto attenzione 
inerti sono eoi^ ^vi» è magnetici nel tempo 



FifialmeBte- prima ék' aUMadooare ogni ricerca 
eflbili deHi^ «maiott» di t» piano metallieo .so- 
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pni di tua «go o Terga mtgneticà m ripoao ho ' vo- 
luto indagare > posta una calamita -ipeltilinéa o - curva 

fìssa a piccola distanza da un disco di rame, se col 
molo del medesimo si avesse qualche segno sensibile 
di movimento polare . 

Esp, i5. A qoetto fine a poche linee del piano 
'netaUioo aoUocalo' prima «na calamita curvilinei» 
e poi ima verga settiUiiea magnetica soHe'<qiia]i avendo 
poBio tm- vetro «ooperlo di carta, ho sparao sopra di 
questa della finissima limatura di ferro , con che si 
sono forniate sulla caria le analoghe forme. E sic- 
come in tal posizione si osserva, che col movimento 
dei poli prodncest un moto corrìapondente nelk. li- 
matomi per cui la fignra primiera muta ^di forma, 
cosi sperava,- die col moto dd diaoo ne al otièneva 
UH; movimento «polare; doveva il medeaimo paleiani 

* niA -moto delh limatura, e nellà variasSone della fi- 
gura . Posto in moto il disco con differenti gradi di 
velocità non ho potuto osservare moto alcuno nelle 
molecole del ferro, e per consegnenia . la fornia , ed 
i raggi rappreaentanti 1' effliisio' magnetico- aono re- 
stati immolNli tanto con «na-, dbe cen rdim calamita. 
Laonde sembra poterai itehiltye ^he PmflneiiBi^ m^ 
tallica suir ago magnetico non nàsce dal moviménto 
del fluido procurato dalla rotazione di un piana me- 
tallico. Questa esperienza è diretta all'* istruzione di 

- quello che volesse Immaginare una meccanica , o idro- 
dinamica ipolesi per ispiegaie i fenomem del tnagne- 
lismo in movimento, e giova a' convalidare Foplmone 
di qoelli ché per la spiegazione dei fatti ammettono 
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un aeiiipUce infltteiiM moia il aoooofso .dì alouiui 

meccinica AfeielM* 

' Veduta la infineoBa di un plano metallico in moto 

sopra un corpo magnetico in riposo, passiamo ora 
ad esaminare gli effetti che si producouo dal corpo 
magnetico in moto sopra un corpo non magnetico in 
riposo* Tolto il piano metallico dalla macchina di 
lotaxiooe ìa suo laogo vi ho sostitnito una calamita 
cwiliaea, della fona di sostenere xo libbre di peso, , 
• bene annata di lastra di ottone, e lopra di questa 
si sono fatte le seguenti esperienze, ed interessanti 
osservazioni • 

Es¥, i6. Primieramente si è sospeso ad un filo 
fiottile di seta cruda un dUco di rame di i libbra 
di peso e 6 pollici di diametro alla distansa di 4 
nee dalla calamita. Essendo il disco in riposo, e dato 
' il molo di rotazione alh ealamiu, quello ha preso 
il moto diretto, e retrogrado di questa, ed il piano 
metallico ha esibito i fenomeni medesimi che l'ago 
in riposo palesò col moto del disco nelle antecedenti 
esperienze . ■ 

Volendo quindi passare aU* esperì mento «opra altri 
coipi bo 'voluto esaminare te i medesimi avessero al- 
cuna molecola di %ro, capace di produrre qnalcihe 
sensibfle effetto ne^ fenomeni • A tale effetto bo to* 
luto provarli ^col metodo suggerito da Hauy per le 
pietre preziose per mezzo del doppio magnetismo de- 
^viando un ago magnetico -fino a 90* con una calamita 
dal meridiano magnetico, ed accostando successiva- 
mente i divem corpi da aotlcporsi all'esperienza alla 



estremità dell' ago. Egli è certo obe ce' spetti .«veruio 
qualche meleccià di ferro naioofto nella loro maisa 
avrebbero oertiìi^siite fatto deviare maggiormente l'aigo, 
inducendo in e^ nna riTolnsiofle completa; Assicu- 
rato che nessun corpo aveva prodotto il più piccolo 
effetto sull'ago, e che per ciò considerar si potevano 
come privi di ogni molecola di ferro, passai all'aspe* 
rìenza dèi metalli-, del. vetro « dei corpi resinosi , e 
dei legni di diffierenti specie zidotii tatti a cilindri di 
aei o nove pollici di langbesza, e dei aeguenti pesi. 
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Eép* 17- Siooome aknm dei cilindri mdo «di leg* 
geriinnio peto, toA per evHaie ogni dubbio nd moto 
dell'aria prodotto del movimenlo dille celanuta, bo 

raddoppiato V esperimento , ponendo i cilindri e nodo 
sulla calamita, c poi interponendo una carta, ed in 
questo caso i cilindri si trovavano distanti cinque linee 
dalla oalamica. Ecoo quali aooo «late le oMervasiom 
iitle in qneeto eaperìmenio .. 

In -genenle i eiKndffl di cpilanqae sostìMiM ai ina- 
iero tanto con k earte intetposu, che aenea di esét 
banno con prontezza preso il moto di rotazione al 
muoversi della calamita, colla sola differenza di un 
poco di lentezza allora clie vi era la carta intnrpo- 
atap e ciò tanto per questa interposizione, che per In 
Biaggipre distanza dei cilindri dalla calamita . Per 
eonaervare la posisioii| orizzontale dei cilindri di 
ncoiajo, 0 di ■ letao fnmo mA cokloeati ella diatanza 
di i3 Hneé. 

Tutti i cilindri nessuno eccettuato, posti nel cen- 
tro della sottoposta calamita col moto di rotazione di 
questa presero un moto circolare rapido nel senso 
medesimo della calamita^ e ciò ancora nella metà, 
éd alla estremità del is^ggio dd piano circolare su cui 
era fissata la 4S«laaita9 òssenrandori soltanto in alcuni 
cilindri , singolarmente in quelli «ebe arerano una 
maggior massa sotto lo stesso volume , una qnalcbe 
lentezza nell' ultima accennata posizione. 

Allora che i cilindri erano in piena, e veloce ri- 
irolnsione oiroolare nèl aenao della iadamita, dando 
• qyesu «a inoto «ttrogrado* liànn». «sà por la forza 
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^ inenia pvosegwto il loco moco; e ^eciakatiit» qudli 
doutì di maggior maaai ma bea tono questo mot» 
si è raUentato » « dopo ui istante di qaiete faapno 

preso il moto retrogrado nella nuova direaione della 
calamita . ' . 

La forza di rìpidsSoae deDA ofelamita si palesa 
aensibyment» in qaiuto esperimeMOi poiché neUa ra^ 
fazione si osserva, die.eisMdo in nvolnzioìte il 
lindro, e movendo dolcemente la cdamitt» «IP avvi- 
cinare alla distanza ancora di 4^* i poli magoetici 
air estremità del cilindro ia moto, questo viene spinto 
innanzi come dii un soffio di vento, accelerando il 
6UO moto . Questo fenomeno è tanto più sensibile 
quanto il cilindro è meno pesante • 

EsF. la. Gbiasi i poli deDa oelamiu ourviliMA 
eoa va prismi da imm. dolce* e teso oèal metto oo* 
ptoso Pafflosso magnetico polare, oome-vedesi . neOa 
figura 6 , i fenomeni sono stati i medesimi » e sol- 
tanto meno energici. Alcuni fisici avendo adoperato 
una calamiu rettilinea in vece della curvilinea hanno 
scritto,, che. appena davsc- segno di moto nae verga 
me|8llica, e singolarmente di faine poiia iipn di 
essa, ed esposta al suo moto* Ho voluto vtfrfficare 
Pe^erimento, supponendo, che le mie oss er naz ioni 
a questo fatto opposte dipendessero dalla posizione 
dei poli della calamita curvilinea boa diversa daUa 
rettilinea • • ' 

Esp. 19. A «joesto eftito ho fissato toBa mac- 
china di rotazione due coppie di terghe magnetiche 
lettiliaee con i poli di diverso nome alle due estie-' 
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aità separate da mi pnims di legno | ed «lU dt- 
Mou di 4 linee ho •otpeto ad cenilo della calai^ita 
im^ciliadfO di naie. Dito il moto alla naccliina , 
il eilindio ha anbito piwo il ano intiero moto di 
circolazione nel aenso delle verghe magnetiche , ed 
ha col moto retrogrado della calamita preso il nuovo 
moto quesu rallentando prima la ricerota imptesmme» 
come giSi sopra si è esposto» 

Est. ao< Ho in seguito Tsrialo la disponsione dei 
poli, collocando qoeDi dello stesso nome aDe dne 
«teemilà, ed il fenomeno si è presentato lo stesso, 
e di pià si sono sensibilmente manifestali gl'impulsi 
della forza magnetica all' estremità del cilindro alla 
distanza di un pollice per modo, che ho potuto con- 
servare con successivi impulsi la circolazione del cilin- 
dro, interrompendo il moto di lotszione della calamita* 
* Quello che ho esegaito sopra il cilindto di rame 
st è 7en6cato sopn diri cilindri metallici, di 
Tetro, e di legno, e confesso che non senza mara- 
viglia h^ osservato la facilità, e prontezra di quei 
fenomeni stessi , i <juali ad altri si sono mostrati a 
mala pena sensibili . 

Dal complesso di tatti i fatti esposti in questa 
memoria, se mal non mi, appongo, semhra che dasi 
resa meno oecun la causa del fenomeno del magne- 
tismo in moto, sebbene ancora molto vi resta a fare 
per giungere a quella teoria, di cui non darò che 
dei cenili nella seguente Memoria. 
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M&MORIA IIL 

Non ostante i rapidi progressi fatti nelle scienze 
bisogna convenire, che la cognizione delle cause fisi- 
che dei naturali fenomeni: non si è avansata con quella 
felice progressione con la qoale il loro nùmero ogni 
giorno con nuove esperienze si aumentai per lo die 
in qualunque ramo di esse una dovisioaa copia di 
nuove cose c'invita, non gih a formar sistemi; ma 
bensì a dare un ordine teoretico alle scoperte pià 
avverate e ciò per agevolare il sentiero a farne delle 
nuoye* Già dopo quelle di Malus, di Aragò, e di 
Biot per ciò che appartiene alla luce si possiede una 
tiene ordinata desse dit-'?erit& prima idrate, e Io 
stesso dir si può per opera di- altri illostri fisid 'an- 
cora d^a dectridtk , e dei ' rapporti die qà«sii • due 
flaidi imponderabili hanno col calorico. Da che però 
Oerleed apri al magnetismo nn nuovo sentiero quasi 
da ogni angolo della dotta Europa si produssero delle 
aperienze» e con esse dei nuovi fatti, ed il magno» 
tismo dalla Dinamica fino alla Chimica fu introdotto 
*a far parte di qudle sciense ddle qudi sembra ptioui 
fosse affatto esdnso • Ma sia per la natura dd- fluido 
magnetico , e per un certo singoiar modo con cui 
trovasi libero sparso nell' Universo, sia per la slessa 
natura dei fenomeni del tutto straordinari , e nuovi , 
•sia per una certa diiBcoUà di coordinarli nella oscurità 
in cui siamo della sua origine e dd sud lapponi 
con dtri finidi ddlfi medesima natnrA |' egli è ceno 
dw. sì è.JH»i lontani dd poter formase una teOm 



62 

capace a condurci con sicoreEsa nel labirinto ddle re- 
riià che ogni giorno ti offrono dal fisico esperimento. 
Laonde ottSmo consiglio sarà sempre quello nello stato 
tttoale delle nostre eogni»ioni« ' ansi che oereaie le 
«ausa, d'inoltrare analiticamente il passo da nn noto 
effcllo alla ricerca di un altro; e se per avventura 
nell' arduo cammino qualche analogica fiaccola un 
nuovo sentiero ne mosuca, segnare la stazione del 
Tiaggio, onde con minore incerteszn si posia tentare, 
ed. «jtce anooni progredire • 

Per qoanto da mo:ai. sapéra e poteva, spm di 
atere nelle presiedenti Memorie sodisfatto- alla prima 
parte di quel metodo, che a me stesso prescrissi, ed 
ora nel da^ compimento all'altra protestarmi devo che 
jLon intendo di scioglijsre tutti i quesiti che si potreb- 
Bero fare sopra i fatti .e^p08|i y né rifondere a tutte le 
^obbieaiopi j clw • yi ppiiebbero opporre aUe^e conp 
gettnrei ovvero duhbj che aerò per propcirre. Troppo 
ancora yi resta a scooprire per ibrmare una qualche 
teoria sol magnetisnio in morimentOy ed assai 'con- 
tento , e pago sarei se con i mici stessi errori avessi 
in qualche maniera contribuito ai progressi per ginn- 
l^ere allo scopo desi4crato • 

£ per dare inoominciamento alle mie coqgetjtnre io 
oqDS|d^.4D» 9gp magiieliao ;iu riposo sopca un .disco 
])Mtal)i<sp^ «.«apm una quakiiiqne ^ius^ ao||ànaa fluida, 
o solida, conR se fusse poyto 'a* nuotare sull'acqua 
tsolloca^ ^opr£| un pezzo 4i sughero. In ambedue le 
posizioni egli, prenda direajpiie verso il polo della 
latUjuliae^ del,. luogo -c^nza {muoversi qor moto .di gr^- 
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«Iasione verso Pudo, o l'altro polo» dovendo necee- 
sarìameme restare ia questo stato d'immobilitili poi* 
chè la .diSeremuit ffhp Mprt^di loi agiscopo ci può 
considerare come mdlà t essendo le medesime per 

rapporto ali* ago magnetico situate sul nostro globo 
ad una distanza iofiaita. Che però per qualunque ma- 
.niera da <]uefito stato di riposo l'a^ si ^ devia dalla 
sua polare direzione, e^ ritoma alla medesima dòpo 
alcune oscillasioni attorno ti ano centro èensa tra* 
«ferirsi altrove. iUtrimenti però queste oscillazioni-, 
o nelle loro ampiesse, o nel loro numero si presenr 
tano, se lontano è l'ago dai corpi, o se vicinissimo; 
altrimenti se a poca distanza i corpi si muovono, 
essendo egli in riposo, diversamente se il corpo è ia 
riposo, e l'ago in moto. Le i)acillaziotti. sona di una 
ininove ampiezza i vario il numero di. esse secondo le 
diverse sostante, ma sempre più piecolo; l'ago. dm 
se medesimo senza Fazione meceamca., o .di jlttn 
joalamtta f»reiide nn moto di rotazione più o meno 
veloce in sensi diversi secondo la vdria sua posizione; 
ed i corpi lasciano il loro riposo al muoversi sol- 
tanto della verga magnetica • E poiché nulla dj^ sir 
^ile si osserva dove V agp , o verga- mag^eMet ' no|i 
hanno luogo, possiamo^ i^agionifvolvkeme oqngvUniiBre, 
cbe questi effetti. nascoi|o'iKiiioaiiiente dal magpanetìsnu», 
4qm» effetti della eUttrtioilli dlconsi i moti isl^e con le 
macchine elettriche, con i conutti di differenti sostan- 
ze, o coli' avvicinamento a piccola distanza dei corpi 
£iccennati da diversa elettricità si producono. Ma se 
e^uBo M magammo tali femmiaitt, «ono poi essi 
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dovuti unicamente al corpo ma|^etico, o alle toitanxe 
irtcine, o pnre a queste, ed a.qadlg nel tempo. atev- 
aor É poi certo che il rame» lo atagno, lo sinco» 
ed aliie aoitanze aiano ansoettibOi di magnedamo come 
il £bro, il cobalto^ ed il aickelr Con qual sicurezza 
ai potrii affinmiare clie tutte le sostanze adoperate nelle 
oscillazioni , e nella rotazione dell' ago siano affatto 
prive di qualunque molecola di metallo magnetico f 
•Non abbiamo forse dall'esperienze del Sig..fiiot, ohe 
picoolie molecole di oaaido di feno- eombinaio eoa 
altie aottame bastano a dar mpd aeaaibilìasimf di 
teagnetiamo}' FinalaeBie con lo Àesso Sig. Biot si 
polri domitedére, .ae' Fanone magnetica prodotta con 
i piccoli aghi di diversa sostanza non magaetica, dei 
cpiali fece uso Coulomb, nel fenomeno delle oscilbi- 
zioni, e della rotazione sopra i aolidi «d i fluidi po- 
trà dipendere non già dalla forza magnetica» ma benal 
da altra a noi ignota t 

Ragiottuido eoa quelle adee, èbe dall'attuale atat» 
ddlé'COgnisioiii aoaire ci Tengono somministrate, e 
teneiido aempee nn lodevole mezzo fra lo scetticismo, 
■e lo spirito di sistema, confesso, che quanto sono 
inclinato ad ammettere nei nostri fenomeni effetti pu- 
nmeme magnetici » aitcettanto ho tina inviocibiie ri- 
fuganafti « cedere ai ngiouameMt Tagbi a^ipn eanse 
tmdte, e 'possibili 4 Sia Imre ntà posiibitt,' che al- 
ita cagiàne non magnetica pridnbi f^i effetti che ora 
noi "cohaìderiatiio come magnetici. Allora quando però 
sarà dalla natura quella svelala o per lo mezzo della 
esperienza o per un fortunato azzardo noi soltanto 
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ne' converremo, ed in tale circostanza non potrà al* 
cun Fisico ' ricusarsi di amméttere c6me cèrto quello 
che ora teme di ricevere come possibile , ed ignoto * 
. ' Frattanto primieramente •si conviene- non esservi al* 
cun dubbio',- cbe bastano alcune molecole di ferro ian-^ 
cora ossidale, o altre sostanze suscettibili' di magne* 
tisino per manlfestarè ia una qualunque sostanza le 
propHclà deIU«. calamita ; anzi dietro le osservaaioni 
di Gay-Ltissac ammetttàmoiv-'cbe poche molecole di 
£&ri-o puro combinate cbimicamente col carbone, col 
fosforo, coli' arsenico , e cori' lo stagno rendono ca- 
pace il ferro a conservare il biagnetismo. D* altronde 
nóu s'ignora cbe ancora sul cobalto, ed il nickel si 
avevano i medesiitii dubbi di combinazione col ferro, 
e che quésti due metalli non sono stati collocati nella 
categorìa dei corpi suscettibili di magnetismo' se non 
dopo avere usato i mczai chimici i più esatti , c ca- 
paci da togliere ogni sospetto della presenza del ferro, 
yi ò diuKjue ogni prubàbiliià per credere, che oU 
tre il ferro, il cobaho> ed il nickel altre sostanae 
ancora vi siano capaci di magnetismo , sebbene in 
un grado inferiore, sia per comunicazione, sia pel: 
eccitai^enio della forza coercitiva degli elementi ma-; 
gnellci. E non sembra ripugnante, che come si am-^ 
mettono dai; Fisici le viari aà di capacità, di tenaciLh» 
di cunducibilità nelle diverse sostante per rapporto? 
al fluido elettrico, ed al calorica, cosi si ammettano 
simili gradi di variazioni riguardo al fluido magnetico.. 

Sai'ebbe poi . tuoppo innticipare le idee éof^ra le- 
cqgnizionl che Ubiamo, e sulle sperienze flnO ad: 

5 



66 

o€fk eseguite F asserire positivameÉkte, che i Ainomenì 
ddlle osculazioni 9 e della rotajcioàe si debbano uni-> 
camentfc al magoeus^io dell'ago, >o della verga ma* 
gnetica^ ovvero ad una reciproca azione fra i mede- 
simi ed i corpi non magnetici. Giudicando dagli ef* 
fetti» egli ò certo che ad una pìccola distanza del 
rame, per esempio, l'ago modifica le ampiezze delle 
sue oscillazioni , e che il medesimo abbandona il suo 
riposò per seguire il moto del rame; lo che non fa 
ad una disianza maggiore; ed è parimente certo che 
queste modificazioni dell' ago non sono le medesiuie 
per tulle 'le sostanze., La iufluenza de' vari corpi è 
evidente tanto nella varietà di azione, che nella di- 
yersità 'della lóro. natura, e non sa#cl>bc proporre un 
paradosso per ispicgare una tale influenza il suppórre 
una eccilabtlitk al magnetismo preesistente nei corpi 
alla presenza e vicinanza di un ngo^ o verga magne- 
tica-. -In «Ul caso» una reciproca azione facìlmence ' spie- 
gherebbe gli ' effetti , ' :che i fenomeni del magnetismo 
hi 'movimento ci ' preséntàno « « : •» 

li: Non' st può - dimosi^rare , è vero, i direttamente che 
il fame, lo zincò v e h) stagno siano suscettibili di 
ttagT^tbiao' tùéae il fèrro v il ec^alio , ed il nickel ; 
poichè'non si puÒ elicere ttna verga di questi metalli, 
come una verga magnetica di acciajo j ma ciò non 
basta per negare tanto al rame , che alle altre so- 
stanze una qualunque, siisdetlibiliià rangnelica. Per ciò 
fare converrebbe dimostrare che fuori che nel ferro, 
nel cobalto, e nel nickel, iti ogni alti'a sostanza ri- 
pugni la combinazione loro col fluido magnetico, lo 
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elle: Hoa ^o noo A dimoiU^, lua sarà dìffiotìlissimo 
«.dStoostmisii trauaii4ou .di'ufi iMdQ imponlefabUc 
ppfiie/fl.'oi|or|l»^ il»di gRfdo-SM» aslbli|to.MÌ 
coq)i è. .Mq *a9#0K». d4ll'«i9e«fasft* afMjgM»»; flft 
sarà . forse aMegtMlnle • -InoUre bisogaérebijie • fati, po^ 
lese con;^i falli, clic il magnetismo abbia un cgual 
liiodo 4^ Insistere nei corpi i quali non concepissero 
^tn^ una «ds^tibilità fmmianeute, e noi^ («mj^rAria, 

fettft r;p«g«&«ift iiiIaiiM« e unta li««iefd}bet l^iiitta^ 
hSke : lavMdètta 'haBw^tmmt «eiiitaotftlihittià;* 

r Fihaltnehte Id sceuìco i(pp^^ ad élira fi)na<aiMl 
Hiagnetica passa o^i limile di nn filosofico ragionare, 
o più noa vi sarebbe* ua ùsico criterio ogni qiial» \olU 
|t ; ìrolèMi pqHNilmtl lUttóimn^o ìuttt} /aaiia attedKi^è» k 

uiM^^i^^^ 4# 4: .pdflaMtoe A.dMmi^ 

canicbè « • fil^ ul^alun^ilèar:<^aàno*• -le < fonsè v dinfticiie 

Te forze di -rifrazioni , e capillari ridotte dal sempre 
c^bre Laplace ad Dna sola classe in cui le leggi di 
nttttiikwi^rTnofi ' inn^ fff n wHl i , c^e a ^distanze iÀsefly^ 

q iii aw tjiiiè<i<Ét iÉlti ì i ii e><lt|^qele4'^t ->ÌÌBllÌKÌ'4ipii£Md»H 

quantunque in moltissimi fenomeni l'^lettrl^^ / ed 
magnetismo per modo fino ad ora a ' noi ignoto si 
combioaiio per produrre d -movimento, come lo di* 
■MMmitto r €spei||ènBé^^ elettro- dìharaiche, 'éd e?etit^ 
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•ullc variazioni , e movimenti dell' a^o magnetico , 
come lo fanno vedere le recenti esperiènze, ed os^* 
servazionl termo- magneticìie di Seebeck, e Yelinj ma 
aiipotrk per questo confondere la forza propria, che 
possiede il calorico sopra tutta la materia con quella 
che presiede ai movimenti dei corpi puramente ma- 
gnetici f sebbene voglia tradursi come elemenure la 
distinzione fra la forza eccitante, è la produttrice per 
,ÌDOmunictoìone il moto 5 pure conviene qui ricordarla 
poiché la medesima potrh essere molto acconcia allo 
svihippamento di alcune congetture, che far si poa- 
soao in avvenire'. Il Calorico, e la elettricità, che «on 
osiamo ancora col fluido magnetico confondere, Io ec- 
citano nei corpi sia con Io loro correnti da polo a 
polo della Pila voltaica, sia con applicare il diaccio, 
o il 'fìiooò' ai metalli in varie maniere combinati; e 
perchè ■■ non -potA ciò fare lo. stesso . fluido magnetico 
di una .calandita scopra altri corpi lion magnetici? Da. 
queste |>oche riflessioni pare che si possa dedurre non 
essere necessario il ricorrere ad una forza ignota nel 
Momento che una forza puramente magnetica può 
prestarsi alla Spiegazione dèi-. movimento, che si ma- 
nifesta neDe oscillazioni, è hefla rotazione. , ; 

.E,4]ui, è dove mi viene in acconcio l'esporre un 
dubbiò pel quale fui indotto a; fafe una esperienza 
comparativa, eopra un» supposta ipolesi presa dalle 
leggi idrodinamiche dei fluidi. Ayendo già letto, che 
un dotto fisico aveva come per incidenza indicato , 
che una forza- ignota poteva produrre i 'movimenti 
magnetici, ed essendo persuaso dai fatti, che l'efct- 



.tnèltà.«d il «iIofS6D non {mtefioo emn f ha le .carne 
anuum, edr eooiupitii ìl. nwigiietuinQ, peftMi olie alenilo 

poteva una causa puramente idrodinamica proporre 
pey la spiegazione di quelli. Imperocché a ben con- 
siderare la forma , che prende il ^juido ma^i^iieo 
nel .sortire dai poli , quale si mostra nelle figom an> 
nette- t '^Ble Memorie», vedett che dat..pdt aortono 
éoàtè flne ■ eocMiti'» le qùA ti ettendcmo ed «00, 
dóe pollici àk distansà, teeopdo la grandezza e 
vigore delle verghe magnetiche, e singolarmente nelle 
calamite a foggia di ferro di cavallo, e queste me- 
'.deaime recipv>came|ite convergono da un<pold all'al- 
tro • On ofoinb «a chei ae firn due coh-enti oonver- 
•genti , e (eienài mt oorp6 leggitfny t'immerge» que- 
jlo liiiaQgAa niteettawameni» die.pMihida lin .moio irot^ 
.tieeao» é di ra|aiione«.Pc» lo. che potfeh|>e. :i||ini* 
ginarsì , che una eiAimita, e quella a forma di ferro 
di cavallo singolarmente, prende il moto di rotazione 
allora, che viene a piccola distanza collocata da un 
)^iaao metallico in moto, e ciò in virtù delle eoe* 
lenti pokrk tliddéttey che aorKmo del eetpo> ma^Mr 
ticò. 'Tànto af viene, ftd. nn na!Vi^Ua in alenici pund 
Ira- Scille» C'Cariddi; e- tanlo al «visera.. nei gorghi 
dei tortenti, o dei fiumi. Dietro queste idrodinamiche 
idee sospesi una forte calamita a piccola distanza da 
un piano di legno, quale era la base della macchina 
di rotazione, e od moto di essa non ottetcni' alcun 
knovimCMo nella totpeie calamìia» il q/ufe tnbiio ti 
Jpeoètm dal momemo che le thacehiB» fa amata di 
tav ditto di mme di miner mafttà del. ccrpo magne- 
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tioo; e con qiiMto especnlMiilo feataS ampie' pi& eòi** 
'<vìiiió'> ohe nel «ob vuigiMiisiiioi Hntnociir' ti dovesse 

Finalmeme priiAa di abbandonare l'argomento di 
cui particolarmente ora si tratta giova riflettere „ che 
per affermale essere i movimenti tm effetto ìdtanto 
'dovuto al magnetismo non ò neceMarìo ehe t ftnooMm 
iiui|neiaci eianò prodotti un floido cbo po«ied« 
in tntiS i corpi la medesima intensità 3 poicliè non vi 
é ragione aieima plausibile perchè mancando la stessa 
•nteiisità della causa si deliba negare la identicità della 
medesima per la sola diversità di forza negli effetti «* 
-Che questa intensità sia realmente diversa lo dinu^ 
•mtt il- nnmm delle oaciUaxìonì dal qnàt jseoondo 
ia noti legge dd sno quadralo qoélb si misura • 
Sponde è cUafO che . daSa varin fimn dell'efEetto .si 
può giudiiMM ddk ineontà dellar* eansav au giam^ 
mai della diversa identicità della sna natura. Inoltre 
'fa duopo ancora osservare con tutti i più dotti fisici» 
che nei corpi , tanto elettrici che magnetici vi è 
una forza ooorcitiva» la* quale in alcuni è fortissinn^ 
iw «Itti meno^ energioi, od. in idtri ddbolissimn t 
ishd i limili di queste ierte V^nofano,* come quelK 
« totfe le «ItM fono dei Ihudi impond«rribm del 
*sistema molecolare • Olii chi non vede i rapporti di 
questa forza con la diversa intensità magnetica dcà 
corpi ? Possiamo dunque affermare che la intensità 
aagaetiea può esser: varia, «osa che si flaidò *bìì 
MTpi lia^di mNÌtra diversa* Stahiiito^i» .par. qaanlo a 
mérpm»,. aon' qpialcha :oafie»a» -ella 'taniB il- feoo» 



sia un effislto iMuMiMte aliittagBclilM 

turaJmente Ttese l' attilli^ coÀdotto ad 'iadagare se 
questo fluido sia quello ch'emerge dal coipo magae- 
tico » ovvero dal corpo non magnetico ,\o ai .v«CO da 
^cUo, che aorte da «mbedae nel medesimo tempo. 
Ewando ' guaita ncevoa la partr pìà diffioUe dal Piò* 
ideina dal aagnedmu» la bum» / apn» MUt/Où' % 
tcattaila con la mmma i ctniaki pér wmb làseiamu 
ioffraidere da^sao spirilo' di taMtema, o da ^alan- 
que ipotesi . Se qualche congettura verrà proposta , 
questa non sarà che il risai lamento dei fatti i più av- 
V6f»ti , i quali aerviraaoo di base aUa medesima • * 

Primienneata dagli leaparìffiafltti eapoeli nella priifla 
memoria riaolta, dMa'-guaodD un a§o calaitiitaio oaeffla 
iviciaO ' ad 'wna aiaMi di tana pfova ama' «analfenaa 
ia quale è tanta aaaggion- ^pianto la diétpnaa All'ago 
ddi' piano metallico è minore, e ciò indipendeute- 
mente dalla resistenza dell' aria , di maniera che la 
dimiouuoae auacetsiva delle ampiezze può giungala 
a wm^'fafBMtiara -all'ago di iaia vi^iuo al piallai 
àlie dAb-o*l|a DieaiaaioiRt>r isMalw- «a lnubbe 
è pià aa:. alifa^ «nfecma* Mn* ^ > fiiéfee^' telié quella 
dell' aria J 'La pmensa dunque, e' la VlelnimBa di uà 
piano metallico modiiìca la tui/a magnetica dell'ago 
con una forza oppiata ^ ed è ciò tanto più evidente, 
che se il piano noa ò toatinuo, ó aia se uon è in^ 
teiroiior eodie' se fnaMS'Hu diàcó tagliaio'in ^yìiÉifaggSi 
l'affNM» aafà luaggicwie^' ihe àe iìteé"iiitévr«itto » 'è 

ai VariAiu tanto'uèl ftlidiaèaò' deMa « èéiiiHlwtoA' ,* 
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ch^ la quello. dtlU sotatione. Olire ia -dSifaiuRi .iV 
•Anace ad fmmmo éd Imovimuò. 4eU' ago It jnasaa 
tM pSant» mataOMO. la raa oaiarh, e nella rotazione 
.tmwm Ja velocità ddlt nvoladone del piaQo . A 
.^Bcwie /condizioni, le quali non mutano, ma mjodiG^ 
.cano soltanto i*l fenomeno bisogna aggiungere, )t 
.lunghezza dell'ago o. .verga magnetica, TiàieiittA 
,deJla ib«a de'poU della terra». |N>ìchè qtie^.é quella, 
icba mUr otK^ilIaùone deU'ago vSana coatreauia dall'ago 
^m^Oìfi^* Da .qiieiU pnina oonaSdcnsione spontAiea- 
^P«l»e atterga,- come un riauhameuto della esperien- 
JM, che nd magnetismo in moto la inlluenaa dft. 
corpi magnetici posti o piccola distansa dai obf|n nnm 
magnetici sia reciproca, né per ora conviene che si 
^ui delle leggi 4i iptesu infliieiiaa. ' 
, Che .ae. «i volesse .per jlcim poca, chiamam ia 
^oocono di .quatta congeliiira che opbiòìie Pana- 
Ì4«ia, ti avrefahe di quanto « è entcposto un facile 
^hi«limen«> . Consideriamo due corpi capaci ad es- 
sere elettrizzali, o magnetizzati. I medesimi lo po- 
tranne ossorc per influenza, come avviene Wn,taatìa 
un cqrpo eccijUito a.4isUnsa ad altfo corpo nelié stato 
W»turalc^: ed m qWOjC^pi .perjima reciproca asipna 
Kttono, e.djmno. segni elettrici» e magnetici, e m- 
«Modi 4^i^i,daU' istante che venfono tolti da quesu 
feqipr^ocf ioflnenxa. Tali sono i corpi conduttori della 
elett^cit^, e tali potrebbero essere il rame, io jbìoco^ 
lo «Ugno , il ferro dolce rapporto alj .magnetismo . 
Possono ancora i .corpi , |nagnetia»artt 
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.«ke* il tod' casi ìmmiìciucÌ' ndift: stilft deUffiep « o 
magnetico tiMteRfoho il' Alido -m iMÉi éetermiiiatà 

quantità e natura, sia di elettrica, sia di magneiica 
polarità . Tanto realmente si verifica per la elettri- 
ciU nei vetri, e oei corpi resinosi, come pel ma- 
gnetismo nel-, ferro , e néV acciaio • Qoesi* analogia 
.prei|4cr^. wtigìor ipìgore* daU* legHentl OMevrasioni» 
.e frattanto pnò servite mestraie .«okk quali .noiodi 
ottener, si posali l' influepsa ' deUo mmmt^ non bmt 
gnatiche ravvicinate alla calamita . 

Egli è però necessario avvertire, che nelle Closo- 
iìche congetture, e specialmente .in quelle, nelle quali 
trattasi di un fluido insensibile » e direi quasi prò* 
teiformef bisogna .adop.ef|ar« . F analogia con la ma^ 
sima leniperansa» sltrinunti. non. si faidibt, cooM 
dicesi» oh^ deHa poesia* Qnesto «vfeiiSmentoiè ntr 
cessarlo in modo spei^iale allora cbe si rifleCies 
cbe realmente non solo l' eletlricitìi , ed il magneti- 
smo dimostrano simili modi di agire nelle loro fun- 
zioni j ma di più non rade irolie , o si .ooraki^sno 
in ano «tesso fenooienóy.o pnve si danno na vieenr» 
devote ecoitaoiento. (%e però; aVattti di. oltre prdcé* 
dece si deve notava la girando . difoenu olie ^aasa 
dalla comnnicasione della -elettfieitk 'a qnella dèi ibap 
gnetismo . La prima si trasmette da uno in un altro 
corpo facilmente nella sua totalità ; lasciando il suo 
stato primiero, e prendendo quello di equilibrio,, il^ 
ipialo nella ipotesi dei duo : fli^di j^otrebbe dina « neo* 
.ITO.» serveftdwi deDe frasi, diiniielie. AU' «pposto la 
•mndt nò n pjmk disttm^ ai a ctMtto Ooa. ah 



ITO 'WfiD peidef paifts' JkoKUt 'éék mam kna. m- 
f^«tìca,'nè 4tHai«ia 'pqlArif9l. Anzi» 6Ì6 ohe tembm 

un fisico paradosso , una calamita àk , o dar può 
cpielio che non ha , c pili di quello che ha senza 
-perdere nulla di quello che phiaa ' ave^ « Infatti il 
polo boreale dà il magnetismo australe , -e tjam» 
àriiRNiiitve» dà' il iMnaletd u ag» dì «ooU^t mm 
(kbole'.cilaiiul», o Tefiga di «cciajo 'màpuètkti poo» 
«atnmi* di -fluido pn^ fynmtèAtè teaHotilsirè' «M* tdfra 
"verga , e renderla capace di sostenere un peso mag- 
giore di quello eh' ella sostiene , e dopo tutto ciò 

nuUn perdere della &ua forza priuuera'i * 

Ma posto da liaiìdA ogni analogia, e roncentrando 
ift nfleuMl iKMtie w^nr ir aldi ieanauebt del mori- 
ftienfo del floidé^' iMjgtietioo"'Sailr> iie6(mn di pieiv- 
dcre itt consideiMloBè qiiéUe ^matioBir'clie eoa og^ 
dflfittò fave ti peiÉBona a- cM« della te<»ria dcft feno^ 
meni intende far ragionamento. E qui fa duopo rac^ 
cogliere i quesiti più importanti dalla soluzione dei 
quali potrà emergere qualche teoria prossima al vero*. 
' PrimieMÉieBte ai domaad^'iieUa ipMeai della influente 
delmmck «''dette altra' •eoalààse^feieHe oaoiUaiMiiil'» 
• nteenpi di' càie eepni i^ ' magneiicé a pi^ 
colà ^litadia «oflobàiò', per qnal ragióne questo pu^ 
eccitare il magnetismo sopra sostanze non magneti- 
che ? A questa prima domanda non potendo andare 
jncoatro con argomenti diretti , risponderemo non 
etnea qualche soddisfaiienei eo&Mderandp lè iUto at- 
ipia delle i^éògaMM noitii iiainiliiit», e* là 



au «He «fOMse «nlitiche , cìhé .m B kl «iiglioiiii 
Miitoiee* Saidibe «eitanMfle diffidSd Hi «oiic^saf, 
non elle lo apìégare coinè. U TiemaiiM un corpo 
ad un altro sia capace di far nascere delle proprietà 
e dei moli ancora, che prima non apparivano, qna- 
Jora la fisica, noa preMotaase dei fatti avverati di un 
tal ' fenòmeno é 'Ansi n^orto jd fluido ' iM|[nttied thr 
Hamo di pi&- clie tali proprietà ai aoqmatano' a gntadi 
distanae • T«ttì già iianab cliè JMota caDocan» ima 
lunga verga di^acoi^ in'modo clie'la aoa dfrexionc 
faccia un angolo coir orizzonte eguale a quello della 
inclinazione della latitudine del luogo , ed . a quello 
della dedinaaione della bussola , percuotendola leg* 
giermènte in u|m ana cttwiMt^^ e tosto pi vedaà che 
la verga ha aoquiitata wt Ibcie vitl& - magnetica p^ 
la aola infiiiénsa dfel- toapMtkmo pohaa deOn tarnl^ 
la di cui origine coBiidcfaf m può coÉne infiailaanaia 
distanto dalla .vergai Pi& non s'ignora, che- un ago 
calamitato perde ogni virtit magnetica, per lo mezzo 
del fuoco allora che viene riscaldato ai grado di co- 
lore rosso-bianco I ma ^ha pcn rafireddandosiy Or 
pcende la -virtii magnetica* -per la- aola 'influenza dal 
magnetiaiiio' tehwtti«..E ae 'lo-etauo MnriMW al 'm^ 
hako, ed al nickel, perchè non potrà vmifieaisi mi 
rame, nello zinco, e nello stagno? Forse questo sa- 
rebbe un fenomeno del tutto nuovo in fisica ? Per 
darne un esempio recentÌMimo ricoido aver- dimO' 
jtrato Biet il singolave petère» che -akunn «Mtanae 
Voeaiggdno- dì dare oan la loto inflneaia< n» a^oln 
orV «i4 di pdariiwgioBfr èdU fawe j Inoollàr'tilamn» 
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iiidivkL«ale alle molèciiLe .di qttcUe amMe ili mtp 

«km che- pèrcM ogni «|a«t 'vclu .«nm» . pec i^pudan- 
que maniera -deciiaipost** E poivh iòne' flimbttnrat 

ripugn^inte che alla presenza di alcune sostanze o 
sncora dell'ago, o vc;rga calamitata nasca, o si pro- 
duca una iailueaza sulla polarizzazione molecolare dd 
fluido magnetico spario nei corpi f EgU é molto prv- 
.lidbfle che ae il fluido BÙgneiieo preMutassé ai aenai 
ie ataaae impreaaioDi ddla.laoe ai aciK4pnrd>bera dalle 
Jeggi, e si noterebbero' ddle 'fmisiaM^ inolecolari ma- 
gnetiche non meno interessanti di quelle , che eoa 
tanta scienza furono Calcolate da Kewton , da Laplace, 
e da Biot* 

' Ma aia • pur vera questa influenaa» -perchè la 
desiaM non è cbe isiawtiiiie » waiitre aeoMido Via- 
dole» ed U ctorattere di tolte le magmtiehe fttàsionl 
doviebife eksem ae mni perèoM sdl'aeciajot e nel 
feiTOt alatene diotniiiar ?foh prima ti può sodisfam 
a questa quistione se non si ammetta che il fluide 
magnetico «bìsta in tutti i corpi della natura, come 
lò sono gli altri fluidi imponderabili sparsi con di- 
verse -legni è Inodi in tutta la materia . Gò muàkin 
IntiefcanMHte nniferme al piano geoetale ddla Mtnrat 
fe .mm oaeorammMe dimoHAito daDa eapeaienaa. À» 
messo dunque la esiatensa dd fluido magnetico- pei 
corpi , egli è hen naturale, che non sia libero, ma 
bensì trattenuto dalle molecole dei medesimi con una 
forza t che ai .oppone alla loro separazione . Questa 
è quella; fontat che dioesi .$O0t>QÌti?a; là quale io un 
certt> ienao^ha lo jteaao cafeattei)» ddUa fona d'inersia 
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^ÌH nota tA illccc«i^ ^M«»'éh« W'co^ 
neUo stato naturale , é» «OH iOltopostO tA 'llifloei»» 
àlcima, egli è come in uno stato neutro, dal qWe 
noa 8i rimuove giammai senza che non sopravvetìg» 

•ttui fonà tlie^ittMC»» U iorwi coercitiva, e ponga in 
moto il'flKMtt mpfjbteiteo-'L» fòrtt coetcìiivà a so- 
ui^lbnt» acH# f«a djlntnfcy * oppóni «eiofm * 
sortire dallò «Wtò ttittde iii ' «d .tww^ 
bole cui è aderente, é dò- MMoIà ^pidll. A^^wol. 

/lògUerla dallo stato di c(iailtbrio, e-di mutnlBwtóànfe 
pWJttdere lo stato di polarità, che a qiiell«:f3»e 
ifcotf ' d^^k^arf* didlo stato di polarità: per ricondurla 
allo «iW neaiio ^jCoai»» i« fót^à chimica di aU^a^ìo. 

resine , € fnrf^ meteUl «ta nimgwtìp» H^ki» 

eguale in tutti i d9fpu; iii'.*l«iiii5! «Oi^'«MlW«^»^ 
naciiH si unisce alle molecole , ed%iw Afi irffcn^i 
lochè in q[uelli più difficilmente il corpa pèrde ^ 
itila "di' ncotralità' magnetica j ed avendolo perduto^ ' 
«d =WW"«vènda ìwqiiatoié qiieUo di :p(^arità. dif- 
-fcflaeate «tidort-paé» dà »tato neutro,. 

perè «eioa aotpwia akunà wdiaifciOi.Ae a ferro 
dolce a diffemw. ditì'accUj^ikaliMtó !pam dà^^ 
stato neutro a quello di polariUv coBl='«Oil!xdtri»tanU 
difficoltà racciajo perde lo stato neutro' «m qh«Ma 
|tefde quella deUa polariOi* Lo «lésso dir si può del 
wbaltQV-^ dd ìiidDiè* degli altri meiaUi, e so- 
^Miiflt, le ifiiaH par effetto* dalU .foM <9^«i«ftiv^ de- 
«Misnnia tìdii preseaMm cile ni' hmt Mù^ ék ipo- 
lavila magnetica ogni ^iud iijto lòlla' 
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d'iufluetiKa di un 'corpo itiagnctico p- y^ù generpl- 
avente. i(i ta^i iQÌrcq«tAnxc fdfk u^fiLpeneM molo U foam 
4ÌQtrMf$^ a:iiii|sb«i9eilo. ^atQ:iitiiiio del. loro nainr 

• . :Nmt a«nu/MfÌ4i|if liOs 4^ii«to|^lM;.pMre airiBr 

circocutn^e' e99ef tì po6soAo di' eccita- 
•meeto per togliere ua corpo dal sfto sv.xta neutro 
^er rapporto al magtielismo . Imperocché il solo .mo^Q» 
'C fiingtilarmèptp ^^mimìom ba.la jtefft^ efficikcit eli^ 
•P.ÌÉflneBka roagttetk;^., ^)mtmti ,è -mui' terità. . dim^- 
«lwte«(dM lanif^ ^BbdNr «hUtoMmt» .fqopetU dal' 
fiifJ •iAMg&.jU>ie$^6feUBe «ik nòtè di Biilow., di 
"GWitie, ito dvV'BèrcKdl ' ripetute più in grande dal 
5Jg.'' MarsW pòogono fuori di ogni dubbio , frlie un 
disco, o pure una sfera matallica acquista la influenza 
TDagncUcfi col ' solò moto di rotazione . : Quello . ch^ 
da me fia l^émrtàlb cpià -wk disco di rioaKS'di «ette 

' flt'idolvf djfsrfìlMwnfc a4 :i*fcicfetn dfif'fcmy.c'ifid una 
IknaU -^dl 'i à- poKei- di' diametro^ Eaanìinando: da 
'VÌBfcw"qn*8lo 'Sperimento trovai costantemente verifi- 
cato' diò cbe il Sig. Aragò aveva asserito cpntro la 
c(^iiiooe dei Sigg. Babbfaga, TVobili, e BltóceUi , ei# 
^iibiÌKttD< di 'raiaisiajmi aiul.clié' «l|»imtif.a«o 

hÈiaàD^fóm§^iàtaHàt^mÈi rSpuÙvnr; Hi:» veriQcato 
S*^iesto fSéUojancM céb «)a bilancia* idfoMaiica, come 
"gfi Io notar neHa seconda di queste ÌNIcnioric, c spe- 
cialmente in modo particulacc, e sensibilissimo con 
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tallì, di vetro,' di resitka e differenti ' legni • Mollo 
oscura in verità è la via per condurci alla spiegazione 
di uu fatto per . se stesso luminosissimo ; ma questa 
oscurità. medesima non è suIEcìente a negarlo allora 
che la natura lo mostra, con tutta la* evidenza. Per- 
lochè in tece di proporre delle vaghe congetture mi 
limito a dire che l' influenza magnetica dei corpi in 
moto è differente da quella in cui i medesimi sono 
in riposo, e forse sottoposta- a leggi del lutto di- 
verse. Richiamando pertanto il fenomeno ai generali 
principj si potrà ancora aggiungere , che prendendo 
un corpo ' col mpto di rotazione una polarità magne- 
tica, bisogna, che si rimuòva, dal suo stato neutro, 
fi ciò non può . avvenire senza ohe sia vinta la forza 
coercitiva' aderènte agli elementi magnetici , inten- 
dendo per questo .nome con Poisson quelle molecole 
^ki ■ corpi che a preferènza di altre molecole com- 
poneati sono dotate di fluido magnetico-, il quale è 
impermeabile a quelle , é vi rimane aderente con 
maggiore o minore tenacità. A questo principio non 
certamente ipotetico se si aggiunge essere molto prò- 
babiJie-, . che la proporzione * degli elementi magnetici 
con la massa di ciascun corpo in particolare è varia 
fecondo Je. diverse sostanze^ si potrebbe in qualche 
modo tedcre là Tagione per cui alcune sostanze 
danna più o meno ségni' sensibili, sotto l' influenza 
di uno stesso, ago magnetico, perchè il rame dimor 
•tra una mangione attività che lo zinco, e- questo più 
che lò stagno, ed i solidi più che i fluidi; perchè 
alcuni corpi acquistano una polarità magnetica i perr 
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manente^ ed alirì transitoria, c perchè i ' ségni scir- 
sibili vatìnno non solo col^ moto, e la qiiietC) ma an> 
"com con lai direxione, e la velociih del -lAotimcntò. 

Nò lascio' di considerare il isingolar fenomeno della 
Totazìone di una calamita , collocata vicino alla e^re- ^ 
inlth del raggio , nel senso inverso a quello del di-* \ 
«co. Questo fatto ò slato da me verificato più volle, 
c ripotuto alla prcsenzar de' miei colleglli nell'adunanEa 
accademica; ma- il medesimo non si ottietie se rsi 
adoperano lunghe verghe magnetiche . Un ago <li un 
pollice, o di quattordici linee, nn.i calamita .che ha 
gli estremi poli non molto luntnni, oiTrono sempre 
un moto contrario a quello del discò; ed ho opinato 
che ciò non accada nelle lunghe verghe , perchò-^ 
-presa la forma della emissione del fluido in tutta la 
loro estensione , mi ò sembrato di trovare in essa 
-una pià che soffieiente ragione per ispiegare come 
•si possoàb sottrarre dalla Icg gè delle vergile di mi- 
nore estensione. Ma riguardo ,al moto inveirsò suirorló 
'del disco ^ confesso, the, sarà malagevole- impresa il 
tlarne ima facile spiegazione; Considerando -però che 
ijuestf^ moto inverso noft pwò prodursi sopra tUii di- 
sco sii etti vi è lo itessp ago calabiitito^ sospesò alla 
medesima distanza, e sottopasto ad una > influenza di 
rotazione eseguita con ima eguale velocità, e direzione 
che acllji posizione centrale dell'ago stesso senza urta 
causa opposta alla prima , nè avendo una ragione di 
nitri Imi re un tale efleito alla calamita di sua- natura 
perfettissima , mi sono rivolto al disco per vedere é**. 
nel medesimo si potesse trarre qualche plausibile con- 
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gettiira . Questa mi si presentata nel supporre lungo 
i rai;gi del disco dei punti conseguenti che formano 
una periferia concentrica . ed alla quale dal centro 
giunge il fluido diminuendo per gradi la sua intensità. 
Già sappiamo che in questi punti conseguenti si con- 
frontano due poli di contrario nome . In una v*»rga 
magnetica sono più facili a trovarsi simili punti , i 
quali si manifestano per l'indebolimento della oscilla- 
zione dell'ago e per la inversione del moto del mede- 
simo . Simili caratteri nòn meno si ravvisano portando 
un ago magnetico dal centro del disco in moto verso 
la sua estremiti. Giunto l'ago alla distanza dall'orlo 
da me misurata di quasi un pollice ivi si mostra 
come indifierente a qualunque direzione di moto, c 
pare che oscilli fra due contrarie forze. Ma inbltrando 
la sua posizione verso 1* estremith , spiega subito \m 
molo inverso a quello del disco, sebbene con una 
forza sensibilmente minore a quella che aveva nel 
centro del disco . Per questa ragione volendo presen- 
tare alla mia immaginazione una grafica idea della 
distribuzione del fluido sul disco la rappresentai con 
quelle di una curva d* inflessione logaritmica . Tro- 
veranno certamente i fisici con nuove sperienie la 
causa di questo singolare fenomeno , la quale non 
meglio che con la teoria dei punti conseguenti si è 
potuto da me adombrare . 

Certamente fa non piccola sorpresa l'osservare la 
differenza grandissima, che passa fra l'influenza ma- 
gnetica, che passa fra un ago calamitato sópra un 
disco di rame in riposo , c quella che si manifesta 
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aiUft moliiMooft ddl medetim^ itioaio di pmprio 
iVMe. Non altfOr mtgli» liaiM potalo fino ed on 
% finci inwuiliiyire pw k spiegaiiiiBe di tal differen- 

' %M'f cb» 1» «ffdbM d&vifao' di leggi cui Tiene il ma- 
gaetismo dei corpi sottoposto nei due difTerenti stati. 
Sembra che il molo di rotazione disponga ele-i 
menti- magnetici ad alterare lo stata di loro focxa coer- 
citiva , e ^iodi a pmdff» una poiantà tntitìtoa^ 
che primi non nmno* Non è' oatamanta «q^o in 
Batnn nj^porio ai flnMi v^poadefalnli ^pedakncnta, 
elio H auto altari la ' molocolaro eoMitiuione delle 
forxe coercitive; giacché un simile fenomeno si os- 
serva nel semplice moto di un corpo, il (pale «o 
prima nello stato di riposo noft dava segno alcuno 
di elettricità , dopo di esso fa SflniìMmeMe dÌT«rgefO 
i fili .di un dettromeiro. Ma j^^tpmò dÌTOf8o.si« 
Foidiao.delU leggi clie .aoiiiiettm ai voflia nei due 
di£|ereiili stali # se il corpo ri .coDrideta veDo suto 
soltanto di moto non pare che possa giammai passare 
sotto l' influenza magnetica da una direzione a quella 
opposta in eguaglianza cU condizioni senza rinoontio 
dai jponti Gonsegaenti . 

A tfise qoepta 4songeiti^e si: aggianga dò che In 
dinuM^ato tanto qon U Wanda idrostaiioe; clie col 
noto di rivolnzipne d^k ealamita» «^oè che l'arione 
di qoesta pare essere decisamente ripulsiva , come 
aveva già scoperto il Sig. Aragò, e come si è verifi- 
cato sopra diversi cilindri metallici, di vetro, di re^ 
Sina» c di differenti specie di IsgnOt onde non senit» 
hn che fuori, li^' «ione, di vm ntàj^ìtoek influonn 



m éeUm/€érawB ]«' eM|i 4i 'Mt^ wrikt dfetti. 
Vier le efc* iiil» vi ^jpià li^ fhvwad^ilM i^^f ii^ 
4i qMi Md/i fMH'ite^ièM» «h» mii;>mhéÌMi p<«( 
«h • 'pi€00lii diMiaBa M '^WÉe, •« éi «Hrì corpi 
apargei o seBlina il fluirle magaetioo^ dal che dedu* 
cono che qtiesto magnotismo disseminato produca 
r«ffetto 4i mardare le oscillazioat dell' « nel 
•ai» dotta «ottq|ÌMe «dtl- olisca di dioe il moto» cfak 
« «MMav.iQiMMB..w>.«isMtii.è i» pnni ite «Im^ 4 

Ioga « qifélla «ht tiiMr i«i |c«ipi» Belk:miMMiie^M 

nM> fialido; ma è poi diouistcato eke il soltopoflto din 
SCO noti abbia iti se una quantità qualunque di iluìda 
magnetico, per il quale alla ppeseaia dell^ago calà" 
aMttto , pasaaadb 4*1 pcimàcEo m>». auto di ftipiliibiift 
• tp dU di» «Ha- ifiiarìtà relativa.».»' mmki^tMt^' Jgmti 
yU ma-a ui ii i fi i i ii iqaiHa. •peci» di jnigqdwaé» ^«t 
cui éi capace -A'ìpitdwre- ^fMi -loMMiaf troiài ìaii«aN( 
mAe oidMaMlltó 'i'Mf "Bella «cetadiomrr. Eu^n:^ jGM» 
noto che una calamita nulla- perde laota biella sua 
emissione» c^ nel dare la yirtìi malotica ad un 
indefinito numero di verghe di. iecto^ r Hi arfiijal 
FinalmeiAe ab^^ 4mào òtagMlico àimmmàOk.mum 
lairirt& di fioiaiM i^aftted-eteiv feaM ifmtà 
non fono « «edcdaii iapr a *:!» aoaiBMa di. iiaMKi|- àk^ 
ima, and par ifàd aagieM ceBsaao a&Bp« ,dl<Mft 
Quando sopra di un piano di legno dotato mojW 
circolare si pone una calamita di grandièsinja forza ? 
Le ccnrreDti dei ^uide -che ai sparge aoa agno in .1^ 
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Nè più fioddisfacettde ,|p«rc^ m A' ppii^tpc di 
molti fi|i<àf # ^fi^ «nunsttm un cQCMt muiiero di 
poli fiiivpi nim magB«lid. 4% (Cf^wt di 

una - cllataital. «vppOMttdtf^ltli^.iiMMlIki Mftano i» 

quetto pensamento, ma non .perciò priva di gc&vi ec- 
cezioni , fra le quali è quella, che viene notata da 
Ai^gò;»: e /dai: Poi$80ii» oioè chei .se si paragona questa 
fom! folarè pasaeggiera , e transitoria aU^ ^Àveiyilà 
éaijà hffieitt «lièra. che jl .ditoo.^ ia iripMO, r« ^|Mdo 
4 fai 100169 non redoli, ffr q«iili ni|^iMenaclL p^otiQ 
cÌMo la sicsM fonte pMiduot :fiii'«iieltQ .piecn^Mmo 1 
forse di qualche miniito, « .nel <teccjndo un ^etto 
che supera di gran lunga i 90'. E supponendo an- 
.coraichie secondo la diversa natura dei corpi le forze 
omsserp - jradà diversi , e . Corsa . coeioitijya ; differente , 
resterà sempre diificik . a ..«pingare come ^^^^k %ia 
^icoola; dk oi^aee a «ottQure J'jpio .daj|{a./ocM,po1fie 
ddla terra r e.condadlo a . fan TiéqàaAm». Wió)mwid 
Marnò al proprio aste. , : , . , 

Finalmente qualunque delle due accennate opi- 
liioni, ed altre simili, che immaginar si possono, tro- 
Toranno «enipre ana grandissima difficoltà a conciliare 
tmi i loro teoremi il mot»; contrario .alla direzione 
di quella -éà disco c^hc «preiide una «aUmita a' pdi 
^viauii, collocata aU'eatrenìlà del ngglo, e dò wpsa 
fare yàlEiaaiene nè di diatanka della calanuta, d4.:P^i^<* 
matallico, nè nella velocità del moTÌmento«,Pef.. impie- 
gare questo fenomeno non bastano nè il fluido m^- 
l^uetico dissemiuuto » . né i poli .p.aM^|;gierij ^ma ^ bi; 
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jogua soltanto nei stessi corpi , cKe muovopsi ricei;- 
carne V origine . 

Potrebbe in vero alcuno fare a me forse non in- 
giixsto riqiprovero, avvertendo che in questa Memo- 
ria io mi sia occupato più della parte negativa, che 
della parte positiva del problema . Ma spero che si 
userà meco qualche indulgenaa se si rifletterà alle 
difficoltà che presenta il fenomeno , allo scarso nu- 
mero di fatti che si sono raccolti, alle nuove os- 
servazioni che ogni giorno si moltiplicano, alla non 
felice sorte ch'ebbero i pensamenti di quelli i quali ^ 
si affrettarono a dar teorie, ed alla prudenza di quei 
dotti fisici, i quali si occupano solamente di molti- 
plicare, variare, e rinnovare per ogni maniera Vespe? 
rienze onde raccogliere tutti i materiali necessaria- 
mente richiesti alla formazione di una fisica teoria. 
!>' altronde meno nierilato sembra questo rimprovero 
se si rifk'lte che ai progressi della scienza non poco 
si giova col dissipare le tenebre , che la natura , o 
Farle spargono sul sentiero che conduce alla \crità , 
elle si cerca . 

Ma se pure si bi-amassc conoscere sopra quali basi 
teoriche ho io fondato le mie sperienze del magne- 
tismo in movimento, non ho difficoltà di brevemente 
esporle , confessando che furono unicamente da me 
adottate oude avere un criterio per guidare allo scopo 
le mie osservazioni. E primieramente non ho avuto 
ripugnanza di supporre con molti Fisici, che tutti i 
corpi contengono una data quantità di fluido magne- 
tico proporzionale alla loro massa, ed alla loro prò- 
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gnetici con diversi gisdi di fona coerdtiTft, dal^te 

ne risultasse una specifica ca{>ftcttà, e tenacità a guisa 
degli altri flmdi impohderabìli . In secondo luogo per 
In spiegazione dei fenomeni mi è sembrato opportuno 
radurieMm due &péàt dirérse di fluida mftgàeliòo, 
tanè ifiétlAlo-cci àoiAe di Hotà^ e l'altco fS Sud, 
éa|iponeiitto 'tibe «^pmudù- nemaam fona ctlerioie t o 
ifllneliiiM agiMo so^ I oorpi , questi due HxM «ìmii» 
in eqndìbrio , il quale iniaiaginai diviso in due Stati 
diversi , cioè equilibrio di neutralizzazione , ed equi- 
hkiùo' di polarità, il primo mi parve dimostrato dalle 
ip«rièiiÀtf di Scùrnàtef, ed M «ecoodo * da Biot . In 
TÉiie ipjribfr^^MM •fÉHttiié' il ibAo) f<èmleaflosi tem- 
porario, peremie, od intenoi choà mt corpo aob ma-* 
gnetico per una cmaa esterìoio pnò prendere ìvaó 
alato magnetico fino a tanto che trovasi sotto l'azione 
di essa, può conservarlo ancora con una polarità co- 
stante , e pnò cangiare di polarità, invertendo il Nord 
ÉD Sud, e r ecì p ro ca mente « Cosi mia verga di ferro 
posta in mi dato rapporto col meridiano mégftelicof 
perde fa ^riH wBO £ netift' JhBsaribne » éd -àcipiista in 
lum tfl«|po' mia pdailA trftnsitortaf mi ago di' in^ 
cìa)0 poSli6 sotto l'azione del raggio Tioletto, o, eomtì 
da me si è fatto dietro l'esperienza di Madama So- 
inerville , esposto fra due vetri 'di color paonazzo ai 
raggi del ade in qualunque direzioné , avendo co< 
^orto con onta Imiica la 'parte, ten' éA i^etro » 
pmd» la polarità itéùm'fèti^^eÉpémr^^^ 
ìra^qaA >M Ì5ttd la qmie 4 ii awah ip tia 'ifr Hrwé ^ 
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V azione solare , e perenne se questa fu diuluma . 
Col doppio contatto una verga di accia jo prende l' equi- 
librio di una polarità perenne , e V inverte con la in- 
versione dei contatti , e ritorna all' equilibrio di neu- 
tralizzazione con l'azione del fuoco. Da quesU serie 
di fatti sopra i diversi stati di equilibrio, come dalle 
sperienze di Barlow, Scoresbey , e Mrsh ho creduto 
potersi travedere la spiegazione del fenomeno delle 
oscillazioni dell' ago magnetico sopra varie sostanze, 
ed una gran parte di quelli, che uel moto di rota- 
zione si ottengono. 

Ben persuaso, io sono che queste teoriche nozioni, 
anzi che formare una teoria del magnetismo in movi- 
mento, dimostrano piuttosto il bisogno di averne una, 
che possa con sicurezza guidare la mano ed il criterio 
dell'osservatore a norma di quelle leggi di cui ancora 
molto oscuro n' è il codice • Ma prima che queste 
dalla natura si svelino altri elementi ancora si desi- 
derano per giungere a quel limite , dove la somma 
delle principali verità spontanea farà nascere quella 
teoria che ora cerchiamo . 
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